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I contribuenti e la ripartizione del carico fiscale, ma non solo   

E’ nuovamente al centro di un acceso dibattito  in Italia, la ripartizione del carico fiscale 

innescato dalle recentissima proposta di revisione delle aliquote IRPEF  avanzata  del 

governo; il dibattito apertosi a livello politico e sindacale non sembra orientato ad  una   

coerente direzione di marcia, così come peraltro appare assai poco definita  la legge delega 

di riforma complessiva del sistema fiscale di recente approvata dal Parlamento, che 

costituisce  una delle riforme cui è legata l’erogazione delle risorse comunitarie per il PNRR 

dell’Italia.   

La questione è che il dibattito politico sindacale si infiamma  a prescindere da una minima 

conoscenza di base del funzionamento dell’imposta (peraltro di non facile lettura per i 

cittadini, assistiti nei loro adempimenti da professionisti privati o da CAF);  per aumentare 

la consapevolezza su questi temi, svolge una pregevole azione il Centro Studi e Ricerche 

Itinerari Previdenziali del Prof. Alberto Brambilla  con i suoi rapporti: dal più recente 1,  

emerge come ,dato un gettito IRPEF di  172 miliardi  nell’ anno fiscale 2019, il   78,8% dei 

contribuenti  dichiari redditi fino a 29mila euro, corrispondendo di fatto solo il 28,4 % di 

tutta l’IRPEF e, quindi, un gettito d’imposta neppure sufficiente a coprire la spesa per le 

principali funzioni di welfare, vale a dire sanità, assistenza sociale e istruzione. 

Pesano economia sommersa, evasione non adeguatamente contrastata ed elusione fatta di 

regimi d’imposta particolari, di detrazioni e di deduzioni, di un sistema di bonus confuso e 

talvolta di dubbia utilità, con  la “continua elargizione di incentivi a pioggia a favore dei redditi più 

bassi, da una parte, e le “minacce” di abolizione delle tax expenditures per i redditi da 35mila euro in su, 

dall’altra…………L’Italia è il Paese della tripla progressività: la prima riguarda il fatto che più un 

soggetto guadagna e più paga; la seconda (altrettanto legittima) progressività è data dall’incremento 

dell’aliquota. La terza è una progressività “occulta”, perché esiste ma non è mai evidenziata dai fautori 

della riduzione delle imposte, e soprattutto pericolosa, perché più tasse si pagano meno servizi si ricevono. 

All’aumentare del reddito diminuiscono infatti fino a sparire le deduzioni, di fatto incentivando i cittadini a 

 
1 “Le dichiarazioni dei redditi 2019 ai fini IRPEF e l’analisi delle imposte dirette e indirette per importi, 

tipologia dei contribuenti e territori negli ultimi 12 anni” 
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non dichiarare quanto davvero per poter così beneficiare di prestazioni sociali e altre agevolazioni da parte di 

Stato, Regioni e comuni”2 

Nell’utilizzare i dati nello scontro sociale e politico, cui concorre talvolta un non corretto 

uso degli stessi da parte dei mezzi di comunicazione nella funzione di informazione-

formazione della pubblica opinione, si dimentica che le statistiche fiscali offrono 

informazioni importanti, ancorché da un’ottica parziale, e che di tale parzialità occorre 

sempre tener conto nella lettura dei dati sui redditi, sia a livello nazionale che nella realtà 

economica e sociale dei diversi territori.  

L’obiettivo della presente nota è quello di offrire spunti di riflessione sulla Toscana nella 

comparazione con le altre regioni sviluppate del paese, tra le diverse province toscane e tra i 

capoluoghi, ovviamente attraverso la lente della normativa fiscale che offre informazioni 

importanti, dal reddito medio complessivo alla composizione sociale dei contribuenti alla 

struttura per classi di reddito, con un focus sul ricorso ai bonus per l’edilizia e per 

l’efficienza energetica.  

Questa nota non è di lettura semplice, volendo fornire una molteplicità di informazioni.  

 

Avvertenze per la lettura dei dati: la normativa tributaria cantiere aperto 24/7  

Un limite all’utilizzo delle statistiche fiscali per confronti intertemporali3  è dato dall’essere, 

la normativa tributaria, un “cantiere aperto 24/7”, in perenne modifica per premiare o 

punire certe categorie di reddito o di contribuenti, sulla base di motivazioni legate alla 

ricerca del consenso.  

Proprio per l’anno fiscale 2019,  con un’importante variazione normativa,  è stata aumentata 

a 65.000 euro la soglia di ricavi per l’accesso al regime forfetario, senza distinzione per 

attività ATECO, abrogando contemporaneamente  i due requisiti relativi alle spese per 

 
2  Mara Guarino “se quasi la metà degli italiani non ha redditi, su chi grava il carico fiscale?” Il punto – 

pensioni e lavoro” 18/08/2021  

 
3 La accelerazione realizzata in questi anni recenti dal Dipartimento delle Finanze nelle procedure di 

validazione statistica e l’introduzione della dichiarazione precompilata, avviate nel 2015, hanno reso 

disponibili in tempi relativamente brevi i dati delle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche 

presentate nel 2020 (scadenza 10 dicembre causa pandemia) riferite all’anno di imposta 2019. 
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lavoro dipendente (non superiore a 5.000 euro) e spese per acquisto di beni ammortizzabili 

(non superiore a 20.000 euro): in conseguenza di questa modifica vi sono state  oltre  

700.000 nuove adesioni al regime,  arrivate complessivamente a  1.563.000. I redditi di tali 

contribuenti sono soggetti a tassazione sostitutiva al 15% (5% nei primi cinque anni di 

attività) e di conseguenza   i loro i redditi non sono più contabilizzati in Irpef tra i redditi da 

lavoro autonomo o da reddito d’impresa.  

Va poi tenuto ben presente, nella lettura dei dati, che la quasi totalità dei redditi da capitale è 

soggetta a tassazione sostitutiva e non rientra pertanto nell’Irpef.   

I dati risentono anche del diverso andamento delle variabili socio-economiche sottostanti, 

quali il bilancio demografico, l’invecchiamento della popolazione, la dinamica del mercato 

del lavoro, l’evoluzione delle norme in materia di pensioni. 

Di seguito si riportano alcune definizioni utili a comprendere i dati che sono stati ripresi ed 

elaborati in questa nota.  

Contribuente (o dichiarante): persona fisica o giuridica, che dichiara il proprio reddito e 

liquida l’imposta dovuta nel comune di domicilio fiscale nella cui anagrafe dei residenti 

risulta iscritta. 

Reddito complessivo: somma dei redditi lordi di diversa tipologia percepiti (es. fabbricati, 

lavoro dipendente, pensione, lavoro autonomo, etc.) e dei redditi assoggettati a cedolare 

secca. 

Reddito imponibile: reddito sul quale calcolare l'imposta ottenuto come somma algebrica 

del reddito complessivo e delle deduzioni per abitazione principale e degli oneri deducibili. 

Le categorie di reddito si distinguono, in base alla tipologia, in reddito di:     

 impresa deriva dall’esercizio di imprese commerciali (in forma individuale);  

 lavoro autonomo: deriva dall’esercizio di arti e professioni;  

  lavoro dipendente è quello derivante da lavoro prestato alle dipendenze e sotto la direzione 

di altri, compreso quello a domicilio nei casi previsti dalla legislazione sul lavoro;  

 partecipazione: deriva dalla partecipazione a società di persone ed equiparate nonché ad 

associazioni fra persone fisiche per l’esercizio in forma associata di arti e professioni 

ovvero ad imprese familiari. 
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Alcune tipologie di reddito hanno trattamenti particolari:  

 il reddito da fabbricati è rappresentato dalla somma dei redditi imponibili derivanti dai 

fabbricati posseduti compresa l’abitazione principale non soggetta ad IMU. Per 

ciascun immobile il reddito è determinato in base alla rendita catastale o al canone di 

locazione, rapportati al periodo e alla quota di possesso. Non comprende i redditi 

imponibili derivanti da immobili ad uso abitativo dati in locazione per i quali si è 

optato per la tassazione sostitutiva (cedolare secca).  

 gli agricoltori pagano le imposte dirette non sui redditi effettivi ma sui redditi catastali 

dei terreni e con il reddito dominicale rivalutati da appositi coefficienti: l’80 per 

cento, per il reddito dominicale, il 70% il reddito agrario, eventualmente rivalutati 

di un ulteriore 30%. 

 

Ovviamente le dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche offrono una immagine parziale 

della realtà socioeconomica dei diversi territori e della relativa dinamica: ad esempio, i valori 

sono riferiti alla residenza delle persone che percepiscono quel reddito, non al luogo dove 

questo reddito viene prodotto.  

Le dinamiche macroeconomiche concorrono a determinare i dati fiscali ma trattamenti 

fiscali particolari possono comportare un minor concorso al reddito di piccolissimi 

imprenditori e di lavoratori autonomi o degli imprenditori, elementi che vanno tenuti 

presenti in sede di comparazione fra territori.  

Si analizzano le dichiarazioni dell’anno fiscale 2019, l’ultimo disponibile e precedente la 

pandemia: sarà il confronto con gli anni successivi, che ci mostrerà come questa abbia 

modificato la base sociale ed economica.  
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A. LA TOSCANA NELLA COMPARAZIONE FRA REGIONI  

1. Alcuni dati macro  

Secondo una prassi consolidata, si mette a confronto la Toscana con regioni che hanno un 

analogo livello di sviluppo economico e di dimensioni demografiche abbastanza consistenti.  

Per questo la comparazione avviene con le quattro regioni più popolose ed avanzate del 

nord, cui si aggiunge il Lazio nel centro: si evita la sola comparazione con i dati nazionali, 

che per la Toscana ha generalmente natura consolatoria e rasserenante perché permette di 

ignorare il distacco crescente che la separa dalle realtà più dinamiche del paese.  

Sono le sei regioni che generano due terzi del PIL italiano nel 2019, con dati regionali 

compresi tra i 400 miliardi della Lombardia e poco meno di 120 miliardi della Toscana 

Nel quinquennio 2015-2019, il PIL della Toscana è cresciuto solo del 3,7%, meno sia di 

Lombardia ed Emilia Romagna, entrambe abbondantemente sopra il 6%, sia del Piemonte e 

Veneto, entrambe sopra il 5%, ed addirittura più bassa della media nazionale (4,2%) sulla 

quale invece si allinea il Lazio.  

Tab. 1 Regioni – PIL e variazioni % 2019/2015, popolazione e variazioni %2019/2015, PIL  pro capite    
PIL 2019 Var.% PIL 2019/2015  Popolazione Var % popolazione PIL pro capite 

Piemonte 138,0 5,2 4.341.375 -1,4% 31.787 

Lombardia 400,7 6,4 10.103.969 1,0% 39.658 

Veneto 165,3 5,3 4.907.704 -0,2% 33.682 

Emilia-R. 164,0 6,3 4.467.118 0,4% 36.713 

Toscana 119,0 3,7 3.722.729 -0,6% 31.966 

Lazio 200,9 4,1 5.865.544 -0,4% 34.251 

Italia 1.789,7 4,2 60.244.639 -0,7% 29.707 

Lombardia ed Emilia Romagna, veri motori dell’economia del paese, nel quinquennio sono 

le uniche regioni che aumentano, seppure di poco, la popolazione, riuscendo probabilmente 

ad attrarre giovani laureati dal resto d’Italia: resiste il Veneto (-0,2%), mentre la Toscana 

perde l’0,6% dei residenti, ancora peggiore il risultato del Piemonte (-1,4%).  

Il PIL pro-capite della Toscana nel 2019 supera di poco 31.900 euro, più o meno lo stesso 

del Piemonte: è un valore più basso delle altre regioni, con la Lombardia che svetta con 

poco meno di 40.000 euro pro-capite, seguita da Emilia Romagna a 36.700 euro ed il 

Veneto ad oltre 33.500.  Questi dati della contabilità nazionale, grandezze 

macroeconomiche astratte, si trasferiscono nella concretezza dei redditi percepiti dai 
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cittadini che adempiono ad i loro doveri verso il fisco con le dichiarazioni annuali dei 

redditi.    

2. I contribuenti: modellistica utilizzata e redditi dichiarati  

In Italia, sui 41,5 milioni di contribuenti nel 2019, 22 milioni (53,0%) sono le persone 

fisiche che hanno utilizzato il modello 730 mentre il modello “Redditi Persone Fisiche” è 

stato compilato da 9,1 milioni di soggetti (21,9%): i restanti 10,4 milioni di contribuenti 

(25,1%), non tenuti a presentare direttamente la dichiarazione, sono stati acquisiti tramite il 

modello CU compilato dal sostituto d’imposta. 

Per la Toscana invece sono stati poco meno di 1,4 milioni i contribuenti (50,0%) che hanno 

utilizzato il modello 730, oltre 650 mila (23,8%) hanno presentato il modello “Reddito 

persone fisiche e più di 700 mila (26,2%) il modello CU, per un totale di oltre 2,7 milioni di 

contribuenti. 

Aumenta il numero dei contribuenti tra 2015 e 2019, aumento che risulta tuttavia più 

accentuato nelle regioni dove maggiore è stata, nell’intervallo considerato, la crescita 

economica: si va dal +2,7% dell’Emilia R. ad oltre il 3% di Veneto e Lombardia, mentre la 

Toscana, con il + 1,8%, si colloca in prossimità della media nazionale, sotto la quale stanno 

il Lazio e, più distante, il Piemonte.  

Su 1.000 residenti, i contribuenti ai fini IRPEF sono 689 in Italia: tra le regioni considerate 

si va da 689 del Lazio ai 764 dell’Emilia Romagna, con la Toscana a 740, e con la 

Lombardia a 724. 

Tab. 2 Regioni Contribuenti 2019 e var.% 2019/2015, contribuenti su 1000 residenti, reddito complessivo e 
var.%2019/2015  

contribuenti variazioni % su contribuenti su 1000 reddito mld var.% su 2015 

Piemonte 3.197.174 0,9%            736  72,9 4,6% 

Lombardia 7.311.325 3,1%            724  184,6 7,4% 

Veneto 3.652.421 3,4%            744  82,2 8,6% 

Emilia R.  3.411.578 2,7%            764  80,2 7,5% 

Toscana 2.754.659 1,8%            740  60,4 6,3% 

Lazio 3.916.903 1,5%            668  90,1 4,5% 

ITALIA 41.525.982 1,9%            689  884,5 6,2% 

Il reddito complessivo totale dichiarato ai fini IRPEF a livello nazionale ammonta a oltre 

884 miliardi di euro: tra le regioni, la Lombardia supera i 180 miliardi di euro (più del 20% 

del totale nazionale) mentre la Toscana arriva poco sopra 60 miliardi di euro.  
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Rispetto al 2015, a valori correnti, le tre regioni che trainano il paese (346 miliardi di reddito 

complessivo, quasi il 40% del totale) hanno i tassi di crescita più elevati: Veneto +8,6%, 

Lombardia ed Emilia Romagna attorno al 7,5%. La Toscana con il +6,3% si allinea alla 

crescita media nazionale (+6,2%). 

In una panoramica estesa a tutto il paese, risulta che la regione con il reddito medio 

complessivo4 più elevato è la Lombardia (25.780 euro), seguita dalla Provincia Autonoma di 

Bolzano (24.970 euro), mentre la Calabria presenta il reddito medio più basso (15.600 euro).  

Con  22.410 euro di reddito medio la Toscana  si colloca appena al di sopra della media 

nazionale (21.800 euro): è preceduta dalle due regioni con cui condivide il titolo di regione 

più anziana d’Italia (Friuli Venezia Giulia e Liguria) e seguita dalle due regioni minori 

(Umbria e Marche), con le quali dovrebbe comporre  quella Terza Italia tanto evocata 

quanto inesistente, e dalla quale si  distacca il Lazio,  premiato dalla rilevante presenza della 

Pubblica Amministrazione  e di aziende pubbliche e para-pubbliche.   

Graf. 1 Reddito medio complessivo per contribuente 2019 
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4 I redditi medi non sono calcolati sul totale dei contribuenti, ma sulle frequenze, sul numero di contribuenti con reddito 
diverso da 0. 
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3. Redditi per tipologia 
  
Le dichiarazioni consentono di leggere anche le diversa tipologie di redditi percepiti dai 

contribuenti, fornendo un quadro (approssimato per le limitazioni indicate in premessa) del 

contesto socioeconomico dei diversi territori: tutti assieme, questi redditi concorrono a 

formare il reddito complessivo. 

 Su 41, 5 milioni di contribuenti 5in Italia,  oltre 18,7 milioni (45,2%) dichiarano redditi da 

fabbricati: Toscana e Lazio si allineano alla media nazionale mentre in tutte le altre regioni  

questa percentuale supera  il 48%.; va tuttavia rimarcato che  la Toscana, con 1.655 euro  di 

imponibile medio da fabbricati  per dichiarante,  si pone sopra alla media nazionale (1.393 

euro), al di sotto  del   Lazio (1.940 euro) ma decisamente oltre il valore  delle altre regioni,  

tutte intorno ai 1.300 euro. 

Tab. 3 Regioni n. contribuenti e n. dichiaranti per tipologia di reddito – incidenza%  dichiarante per tipologia su 

contribuenti  
Regione contribuenti Fabbricati Lavoro e 

assimilato 

Pensione Lavoro 

autonomo 

Contabilità 

Ordinaria  

Contabilità 

Semplificata. 

Partecipazione 

Piemonte 3.197.174 1.534.200 1.646.575 1.214.031 31.843 6.872 91.299 174.689 

Lombardia 7.311.325 3.556.461 4.089.473 2.486.106 99.153 18.886 181.572 341.618 

Veneto 3.652.421 1.763.123 2.065.231 1.229.071 40.275 14.586 101.543 212.409 

Emilia R:  3.411.578 1.647.213 1.910.405 1.200.126 40.319 10.600 90.463 188.661 

Toscana 2.754.659 1.258.534 1.471.490 985.778 32.698 8.591 84.304 156.796 

Lazio 3.916.903 1.781.947 2.174.271 1.257.800 55.975 7.768 82.949 108.716 

TOTALE 41.525.982 18.771.151 22.459.959 14.461.707 480.574 123.700 1.126.320 1.821.299 
 

Incidenza%  

Piemonte 3.197.174 48,0% 51,5% 38,0% 1,0% 0,2% 2,9% 5,5% 

Lombardia 7.311.325 48,6% 55,9% 34,0% 1,4% 0,3% 2,5% 4,7% 

Veneto 3.652.421 48,3% 56,5% 33,7% 1,1% 0,4% 2,8% 5,8% 

Emilia R.  3.411.578 48,3% 56,0% 35,2% 1,2% 0,3% 2,7% 5,5% 

Toscana 2.754.659 45,7% 53,4% 35,8% 1,2% 0,3% 3,1% 5,7% 

Lazio 3.916.903 45,5% 55,5% 32,1% 1,4% 0,2% 2,1% 2,8% 

TOTALE 41.525.982 45,2% 54,1% 34,8% 1,2% 0,3% 2,7% 4,4% 

 
5 Si ricorda che il numero di dichiarazioni (= al numero di contribuenti) può essere superiore al numero delle frequenze del 
reddito complessivo, perché ci possono essere contribuenti con reddito lordo pari a zero, comunque obbligati a presentare 
dichiarazione (es. imprenditori o autonomi). Si ricorda inoltre che la frequenza del reddito imponibile può essere diversa 
da quella del reddito complessivo per effetto di:  
• presenza di deduzioni maggiori del reddito complessivo;  
• presenza di redditi lordi minori di zero (es: reddito d’impresa, lavoro autonomo 
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Il 54,1% dei contribuenti (quasi 22,5 milioni) dichiara redditi da lavoro e assimilati: in 

Toscana sono poco meno di 1,5 milioni, pari al 53,4% del totale, distante non solo dalle 

regioni più dinamiche (Lombardia, Veneto, Emilia Romagna) tutte attorno al 56%, ma 

anche del Lazio (55,5%): solo il Piemonte presenta un dato peggiore, il 51,5%, inferiore alla 

media nazionale. 

Oltre un terzo dei contribuenti italiani, poco meno di 14,5 milioni (34,8%),  dichiara redditi 

da pensione: per questi, il Piemonte segna il primato con la quota più alta, il 38,0%, davanti 

alla Toscana (35,8%) seguita dalle altre regioni più o meno distanziate, con il Lazio fermo al   

32,1%.  

Uscendo dal reddito fisso (lavoro dipendente e pensione), nell’area del “rischio”, ovvero del 

reddito da lavoro autonomo, d’impresa e di partecipazione6 la Toscana con  il 10,3% dei 

contribuenti detiene , assieme al Veneto (10,1%), la quota più alta – entrambe le regioni 

sono segnate dalla presenza di piccole e piccolissime imprese -    mentre le altre regioni 

sono tutte al di sotto del 10%, comunque sopra  la media nazionale all’8,6%  con il Lazio ad 

un modesto  al 6,5%.  

Grafico 2 Quota % contribuenti con reddito variabile (autonomo, impresa, partecipazione)  
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6 Nell’area del reddito variabile sono inclusi anche valori uguali a 0 o minori di 0  
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Nel dettaglio in Toscana 1,2% dei dichiaranti svolgono lavoro autonomo, lo 0,3% attività di 

impresa in regime di contabilità ordinaria, il 3,1% sono gli imprenditori in regime di 

contabilità semplificata ed il 5,7% percepisce redditi da partecipazione.  

A livello nazionale il reddito medio più elevato è quello da lavoro autonomo, pari a 57.970 

euro mentre il reddito medio dichiarato dagli imprenditori (titolari di ditte individuali) è pari 

a 22.373 euro derivato da 40.170 euro in contabilità ordinaria e 20.420 euro in contabilità 

semplificata con il reddito medio da partecipazione a 18.270 euro.   

Il reddito medio dichiarato dai lavoratori dipendenti è pari a 21.060 euro, quello dei 

pensionati è 18.290 euro.  

Tab. 4 Regioni Reddito medio dichiarato per tipologia di reddito 2019   
Lavoro e assimilato Pensione Lavoro autonomo C.O C.S. Partecipazione 

Piemonte 22.620 19.240 61.830 51.970 22.720 18.520 

Lombardia 25.290 19.860 68.950 53.040 25.710 23.260 

Veneto 21.900 18.030 63.480 43.650 24.040 19.010 

Emilia R:  22.660 19.170 63.330 42.880 23.290 18.430 

Toscana 20.810 18.710 56.300 41.480 22.250 16.930 

Lazio 22.580 20.980 59.410 37.670 18.070 18.290 

TOTALE 21.060 18.290 57.970 40.170 20.420 18.270 

 
La Toscana si caratterizza per un reddito medio più basso rispetto a quello di tutte le altre 

regioni di confronto, sia per il lavoro dipendente con 20.810 euro, a fronte di 25.290 euro 

della Lombardia e 21.900 euro del Veneto.  

Il reddito medio da pensioni in Toscana è di 18.710 euro, superiore ai 18.030 del Veneto ma 

lontano dai 20.980 euro del Lazio ed i 19.860 della Lombardia.  

Anche per il lavoro autonomo la Toscana, con 56.300 euro presenta il reddito medio più 

basso rispetto alle altre regioni nelle quali si va dai 68.950 euro della Lombardia ai 59.410 

euro del Lazio, così anche per il reddito da partecipazione dove con 16.930 euro di reddito 

medio la Toscana è in ultima posizione con la Lombardia sempre prima con 23.260 euro.  

Il reddito medio da attività d’impresa in contabilità ordinaria in Toscana è di   41.480 euro 

contro i 53.040 euro della Lombardia; 22.250 euro è il valore medio in contabilità 

semplificata, lontano ma non troppo dai 25.710 euro della Lombardia.  

In sostanza, la regione ha redditi medi più bassi di tutte le regioni del centro nord per tutte 

le tipologie di reddito eccezion fatta per le pensioni, dove precede il Veneto.  
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4. I redditi per classi d’importo dichiarato7  

In Italia, nel 2019, il 42, 4% dei contribuenti dichiara un reddito non superiore a 15.000 

euro: nelle regioni di riferimento questa percentuale oscilla tra il 33,9% della Lombardia ed 

il 36,8% del Veneto, mentre in Toscana è pari al 39%, più bassa della   media nazionale 

(42,4%) e del Lazio (42,7%).  

Le altre classi di reddito più “affollate” dai contribuenti sono: 

 la classe 15.001-26.000 euro dove in Italia si trova il 30,1% dei contribuenti, quota che 
sale al 33% in Toscana, con le altre regioni più o meno sullo stesso livello; 

 La classe 26.001-55.000 con il 22,8% dei contribuenti in Italia ed il 23,3% in Toscana, 
quota più ridotta fra tutte le regioni prese in esame.  

Sopra i 55.000 euro di reddito in Italia si trova il 4,7% dei contribuenti: sostanzialmente in 

linea   la Toscana (4,8%), alla pari di fatto con Piemonte e Veneto, entrambe al 4,9%., ma 

ben al di sotto di   Lombardia (6,6%), Lazio (6,4%) ed anche Emilia Romagna (5,4%). 

Tab. 5 Dichiaranti per classi di reddito dichiarato e composizioni % per classe   
reddito complessivo frequenza  

 
Piemonte Lombardia Veneto Emilia R. Toscana Lazio Italia 

da 0 a 15.000  1.119.979 2.429.753 1.321.162 1.168.499 1.050.535 1.629.321 17.188.854 

da 15.000 a 26.000  1.063.518 2.349.719 1.235.725 1.133.556 888.419 977.965 12.198.435 

da 26.000 a 55.000  788.785 1.903.712 857.313 864.229 626.803 956.989 9.264.588 

da 55.000 a 120.000  129.270 382.763 143.002 152.335 108.094 203.197 1.596.944 

da 120.000 a 300.000  22.840 80.056 27.388 27.166 18.408 38.617 283.617 

oltre 300.000 3.100 14.729 3.945 3.874 2.584 5.123 40.841 

Totale  3.127.728 7.161.643 3.588.892 3.349.979 2.695.133 3.811.638 40.577.307 
 

Composizione % dichiaranti per classe di reddito 

da 0 a 15.000  35,8% 33,9% 36,8% 34,9% 39,0% 42,7% 42,4% 

da 15.000 a 26.000  34,0% 32,8% 34,4% 33,8% 33,0% 25,7% 30,1% 

da 26.000 a 55.000  25,2% 26,6% 23,9% 25,8% 23,3% 25,1% 22,8% 

da 55.000 a 120.000  4,1% 5,3% 4,0% 4,5% 4,0% 5,3% 3,9% 

da 120.000 a 300.000  0,7% 1,1% 0,8% 0,8% 0,7% 1,0% 0,7% 

oltre 300.000 0,1% 0,2% 0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 

Totale  100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

 
7 Va ricordato che le modifiche alle normative fiscali, che consentono un maggior utilizzo del regime forfettario per alcune 
tipologie di reddito e di contribuenti, comportano che tali redditi siano soggetti a tassazione sostitutiva e non concorrano 
alla formazione del reddito complessivo, con conseguente incremento dei dichiaranti nelle classi più basse di reddito, fino 
a 5.000 euro e appena superiori.  
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Se si guarda, invece che al numero di contribuenti per classi di importo, ai corrispondenti 

importi dichiarati per ciascuna classe è immediatamente possibile cogliere il peso dei redditi 

più bassi, fino a 15.000 euro, che in Toscana costituiscono il 13,0% del totale, una quota 

superiore a quella di tutte le altre regioni, sebbene al di sotto della media nazionale (13,8%).  

 
Graf. 2 Incidenza importi reddito dichiarato classi fino a 15.000euro e sopra 120.000 euro su totale redditi 

dichiarati 
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I redditi sopra i 120.000 euro sono l’8,2% del totale in Italia, ma solo il 7,7% in Toscana: 

allineate sulla media nazionale sono Piemonte, Veneto ed Emilia Romagna, mentre in 

Lombardia l’incidenza è del 12,5% del totale, superando la quota dei redditi fino a 15.000 

euro che sono appena il 9,7%. 
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B. Contribuenti e redditi dichiarati nelle province della Toscana  

1. Dati macroeconomici e reddito complessivo ai fini IRPEF  

Nella maggior parte delle province, la Toscana nel 2019 già subisce il calo della   

popolazione rispetto al 2015 dove la massima contrazione si registra a Massa Carrara con -

1,9%, le eccezioni si ritrovano a Prato (+2,0%) e, con valori assai più modesti, a Pisa e 

Pistoia (0,3% e 0,4% rispettivamente).  Nel contempo il numero dei contribuenti aumenta 

in maniera generalizzata in tutte le province, dai massimi di Pistoia (+2,7%) e Prato (+2,4%) 

fino al minimo di Siena (+0,7%): le dinamiche di queste due grandezze concorrono a 

determinare la quota di contribuenti ogni 1.000 residenti, compresa tra i 715 di Massa 

Carrara agli oltre 760 di Prato e Siena.  

Il reddito complessivo a valori correnti 2019 nelle diverse province oscilla tra i quasi 18 

miliardi di euro di Firenze ai 2,8 miliardi di Massa Carrara, che segna anche il più modesto 

incremento sul 2015 (3,6%), ben lontano dal 10,5% di Prato: Livorno (4,8%) Grosseto 

(5,4%) e Siena (5,6%) presentano incrementi al di sotto della media regionale (+6,3%).  

Tab. 6 Popolazione, contribuenti, contribuenti per 1000 abitanti, reddito complessivo 2019 e var.% su 2015 a 
valori correnti   

popolazione 2019 contribuenti contribuenti per Reddito complessivo  
residenti var.% 2015 numero var.% 2015 

 
milioni  € var.%205 

Arezzo 341.766 -1,0% 255.635 1,3% 748 5.321,7 6,6% 
Firenze 1.004.298 -0,9% 752.013 2,1% 749 17.967,2 6,4% 
Grosset 220.785 -1,3% 165.974 1,1% 752 3.232,2 5,4% 
Livorno 333.509 -1,3% 244.542 1,6% 733 5.264,9 4,8% 
Lucca 388.678 -0,7% 282.440 2,0% 727 6.055,1 6,3% 
Massa- 193.934 -1,9% 138.595 1,0% 715 2.815,1 3,6% 
Pisa 422.310 0,3% 303.903 2,1% 720 6.801,0 6,6% 
Pistoia 293.059 0,4% 211.517 2,7% 722 4.253,0 7,0% 
Prato 258.152 2,0% 197.066 2,4% 763 4.172,0 10,5% 
Siena 266.238 -1,2% 202.974 0,7% 762 4.510,8 5,6% 
Toscan 3.722.729 -0,6% 2.754.65 1,8% 740 60.392,8 6,3% 

 

Per le province non sono ancora disponibili i dati sul valore aggiunto per l’anno 2019: quelli 

riferiti al 2018 mostrano – a valori correnti – una crescita generalmente coerente con 

l’andamento del reddito complessivo, con territori che creano più ricchezza rispetto alla 

loro popolazione perché attrattori di lavoratori residenti in altre province dove viene quindi 

presentata la dichiarazione dei redditi.  
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Tab. 7 Province. V.A. totale 2015 e 2018 (valori correnti) V.A. agricoltura e incidenza su totale  
V.A. totale (milioni 

euro) 
var.% 

2018/2015 
Composizione % V.A. 

agricoltur
a 2018 

Peso%  

 
2015 2018 V.A.  Reddito 

complessiv
o 

Differenza 

Arezzo 8.490 8.824 3,9% 8,4% 8,8% -0,4% 310 3,50% 

Firenze 32.447 34.890 7,5% 33,1% 29,9% 3,2% 354 1,00% 

Grosseto 4.763 4.918 3,2% 4,7% 5,3% -0,6% 375 7,60% 

Livorno 7.927 8.056 1,6% 7,7% 8,7% -1,0% 93 1,20% 

Lucca 9.477 9.920 4,7% 9,4% 10,0% -0,6% 115 1,20% 

Massa-C. 4.186 4.369 4,4% 4,1% 4,7% -0,6% 38 0,90% 

Pisa 11.173 12.122 8,5% 11,5% 11,3% 0,2% 179 1,50% 

Pistoia 6.564 6.931 5,6% 6,6% 7,0% -0,4% 579 8,40% 

Prato 6.647 7.586 14,1% 7,2% 6,8% 0,4% 38 0,50% 

Siena 7.367 7.678 4,2% 7,3% 7,4% -0,1% 432 5,60% 

Toscana  99.041 105.293 6,3% 100,0% 100,0% 0,0% 2.511 2,40% 

 

 
In riferimento alle considerazioni svolte nella parte generale, è stato inserito il valore 

aggiunto prodotto dall’agricoltura e l’incidenza relativa sul valore aggiunto totale: risulta 

confermato che l’agricoltura ha un peso rilevante sul totale nelle province di Pistoia (8,4%), 

Grosseto (7,6%) e Siena (5,6%).  

A fronte di oltre 2,5 miliardi di valore aggiunto, i redditi dominicale, agrario e di 

coltivazione piante superano di poco gli 80 milioni.  

 È evidente che le province, dove più elevata è l’incidenza dell’agricoltura, restano 

penalizzate da una sola lettura dei dati fiscali, conseguentemente al particolare trattamento 

tributario di queste attività.   

 
Tab. 8 Toscana frequenza, reddito complessivo e reddito medio: dominicale, agrario e di 
allevamento   

frequenza reddito complessivo euro  reddito medio euro  

Reddito dominicale -  244.722 29.669.186 121 

Reddito agrario -  426.252 23.692.934 56 

Reddito di allevamento e produzione di 

vegetali -  

3.858 27.962.730 7.248 
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Il reddito medio complessivo per contribuente supera i 24.400 euro nella provincia di 

Firenze ed è ampiamente sopra i 22.500 euro a Pisa ed a Siena. Oltre i 21.000 euro si 

ritrovano Livorno, Lucca, Prato ed Arezzo: a chiudere sono le tre province ad economia più 

debole della Toscana ovvero Massa Carrara (20.819 euro), Pistoia (20.579 euro) e Grosseto 

(19.904 euro).  

Graf. 3 Reddito complessivo medio per contribuente  2019  per provincia 

24.437 

22.857 
22.633 

22.410 

21.973 21.934 
21.675 

21.233 

20.819 
20.579 

19.904 

 15.000

 16.000

 17.000

 18.000

 19.000

 20.000

 21.000

 22.000

 23.000

 24.000

 25.000

Firenze Pisa Siena Toscana Livorno Lucca Prato Arezzo Massa C. Pistoia Grosseto

 

2. Redditi per tipologia  
 

Oltre il 45,7% dei contribuenti toscani dichiara redditi da fabbricati, andando dal 48,9% di 

Grosseto ed il 48,2% di Siena, al 40,9% di Prato ed il 42,3% di Massa Carrara. 

Il reddito medio dichiarato da fabbricati raggiunge i valori più alti a Prato (2.098 euro), 

Firenze (1.982 euro) e Lucca (1.835 euro) mentre ad Arezzo (1.234 euro) e Pistoia (1.318 

euro) si hanno i valori più bassi.  

Redditi da lavoro dipendente sono dichiarati dal 53,4% dei contribuenti toscani, con Prato 

(58,8%) davanti alle province di Lucca e Pisa rispettivamente al 51,7% e 54,2% mentre a 

Grosseto si resta al 50%, con Massa Carrara al 50,7%. 

Il reddito medio da lavoro dipendente supera i 22.000 euro a Firenze, di poco superiore a 

quello di Pisa che sfiora i 21.800 euro e di Siena che arriva quasi a 20.900 euro: sotto la 

soglia dei 20.000 euro si collocano Massa Carrara (19.964 euro) e Prato (19.100 euro).   
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I redditi da pensione sono dichiarati in Toscana dal 35,8%   dei contribuenti: a Massa 

Carrara il dato sale al 38,5%, davanti a Arezzo e Grosseto, entrambe al 37,6%. In un quadro 

tutto sommato omogeneo, spicca Prato con solo il 30,1% dei contribuenti che dichiara 

redditi da pensione.  

Le pensioni medie più elevate, secondo le dichiarazioni, sono percepite a Livorno (19.897 

euro) e Firenze (19.838 euro) mentre in una sola provincia, Pistoia, ci si ferma sotto i 17.000 

euro.  

 

Tab. 9 Province Incidenza dichiaranti per  reddito medio  e per tipologia anno 2019   
FABBRICATI LAVORO DIP. PENSIONE AUTONOMO IMPRESA 

 %  contrib Medio %  contrib Medio %  contrib Medio %  contrib Medio 

Arezzo 46,7% 1.234 53,3% 20.026 37,6% 17.700 9,7% 25.367 

Firenze 45,9% 1.982 54,2% 22.186 35,1 % 19.838 9,8% 32.045 

Grosseto 48,9% 1.370 49,7% 18.392 37,6% 17.927 11,5% 21.374 

Livorno 47,8% 1.534 53,0% 20.311 36,4% 19.897 9,5% 24.858 

Lucca 43,3% 1.835 51,7% 20.722 36,2% 17.730 10,9% 25.640 

Massa-C. 42,3% 1.351 50,7% 19.964 38,5% 18.129 9,5% 23.457 

Pisa 47,7% 1.496 54,2% 21.766 35,2% 18.993 9,7% 27.247 

Prato 40,9% 2.098 58,8% 19.100 30,1% 17.728 10,8% 30.909 

Pistoia 43,3% 1.318 51,7% 20.004 37,0% 16.986 11,4% 23.544 

Siena 48,2% 1.534 54,1% 20.891 36,6% 19.228 10,5% 24.105 

Toscana 45,7% 1.655 53,4% 20.810 35,8% 18.710 10,3% 27.170 

 
 

Grosseto ha la maggior quota di dichiaranti (11,5%) che percepiscono redditi variabili, da 

lavoro autonomo, attività di impresa e partecipazione, seguita da Pistoia (11,4%) mentre in 

cinque province (Firenze, Arezzo, Pisa, Livorno e Massa Carrara) si è sotto il 10%.  

A Firenze con oltre 32.000 euro si ha il reddito medio più elevato di queste attività, seguita a 

ruota da Prato che si ferma poco sotto i 31.000 euro.  I redditi medi più bassi classificabili 

come variabili, si hanno Grosseto con 21.374 euro, preceduta da Massa Carrara e Pistoia 

(attorno ai 23.500 euro).  
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3. Redditi per classe d’importo8  
 
I contribuenti con reddito inferiore a 15.000 sono maggiormente presenti a Grosseto 

(46,8%), con Massa Carrara appena di poco più bassa (43,3%), davanti a Lucca e Prato 

(appena sotto al 43%): Firenze con il 37,4% mostra la più bassa incidenza di redditi sotto i 

15.000 euro mentre percentuali leggermente superiori si trovano Siena (38,3%) e Pisa 

(38,7%). Va ricordato che due terzi di questa classe in linea generale si colloca addirittura 

sotto la soglia dei 10.000 euro dichiarati.  

Per la fascia superiore, tra 15 e 26.000 euro, la banda di oscillazione va dal massimo del 

36,1% ad Arezzo al 29,6% di Grosseto: invece tra 26 e 55.000 euro Livorno (24,7%) è sopra 

Firenze (24,4%) con Grosseto che chiude al 20,1%.  

Queste fasce di reddito includono circa il 95% di tutti i dichiaranti: sopra 55.000 si trova 

all’incirca solo il restante 5%, quasi la metà tra 55 e 75.000 euro (dal 2,8% di Firenze 

all’1,7% di Grosseto),  

tra 75 e 120.000 mila euro si trova una quota che va dal 2,1% di Firenze e l’1,2% di Pistoia, 

oltre 120.000 euro la quota di contribuenti supera la soglia dell’1% solo a Firenze che 

doppia lo 0,5% di Grosseto, Massa Carrara e Pistoia.  

 

Tab. 10 Province Distribuzione contribuenti per classe di importo   
Fino a da 15.000 a da 26.000 a da 55.000 a da 75.000 a Oltre Totale  

Arezzo 39,6% 36,1% 20,7% 1,8% 1,3% 0,6% 100,0% 

Firenze 37,4% 32,2% 24,4% 2,8% 2,1% 1,1% 100,0% 

Grosseto 46,8% 29,6% 20,1% 1,7% 1,3% 0,5% 100,0% 

Livorno 40,9% 30,2% 24,7% 2,1% 1,5% 0,6% 100,0% 

Lucca 42,9% 30,4% 22,0% 2,2% 1,6% 0,8% 100,0% 

Massa 43,3% 30,7% 22,4% 1,8% 1,3% 0,5% 100,0% 

Pisa 38,7% 32,5% 23,8% 2,5% 1,8% 0,7% 100,0% 

Pistoia 42,1% 33,8% 20,6% 1,8% 1,2% 0,5% 100,0% 

Prato 42,8% 32,4% 20,6% 2,0% 1,5% 0,8% 100,0% 

Siena 38,3% 33,7% 23,0% 2,5% 1,8% 0,7% 100,0% 

Toscana 40,3% 32,3% 22,8% 2,3% 1,7% 0,8% 100,0% 

 

 
8 A differenza della Tab. 5 riferita a 2.695.133 contribuenti di cui 1.050.535 fino a 15.000 euro, in questa 

sezione i calcoli sono riferiti a   2.754.659 contribuenti   di cui 1.110.351   fino a 15.000 euro. 
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I contribuenti fino a 15.000 dichiarano complessivamente poco meno del 13% (un ottavo) 

del totale dichiarato: è il 16,7% a Grosseto, quasi il 15% a Pistoia e Prato, il 14,3% a Massa 

Carrara, mentre “pesano” solo l’11% a Firenze ed il 12,1% a Pisa.   

I redditi dichiarati sopra i 120.000 euro solo a Firenze superano, seppur di poco, il 10% del 

totale dei redditi dichiarati   mentre sono attorno all’8,5% a Prato e Lucca: l’incidenza 

minima è rappresentata dal 4,7% di Pistoia e dal 5,2% di Grosseto.   

Le situazioni più squilibrate dal punto di vista delle dichiarazioni, con la maggior eccedenza 

di quelli fino a 15.000 euro rispetto a quelli sopra i 120.000 euro, si registra a Grosseto 

(16,8% contro 5,2%) e Pistoia (14,9% contro 4,7%): solo a Firenze queste percentuali quasi 

si equivalgono (11,0% contro 10,2%). 

 
 
Graf, 4 Province incidenza importo reddito dichiarato su totale fino a 15.000 euro e sopra 120.000  
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4. Ma quanto si paga d’IRPEF?  
 
Su oltre 2, 6 milioni di dichiaranti un reddito imponibile, a versare le imposte sono poco più 

di 2.160.000, pari all’81,9% del totale: la gran parte dei contribuenti che non devono versare 

imposte è naturalmente concentrata nei redditi più bassi, sotto 15.000 euro, fascia nella 

quale solo il 55,6% dei contribuenti è tenuta al versamento di imposta netta. Nelle classi 

superiori di reddito la quasi totalità dei contribuenti è tenuta a pagare l’IRPEF.  

Nela classe di reddito più bassa, fino a 15.000 euro, l’imposta netta totale a debito è pari a 

meno di 440 milioni di euro, pari al 6% del corrispondente reddito dichiarato.  

L’incidenza della imposta netta sul dichiarato sale al 14,6% nella classe 15-26.000 euro, per 

un’imposta netta di 2,5 miliardi e, via via progressivamente, fino ad arrivare ad una imposta 

pari al 38% del reddito imponibile nella classe sopra i 120.000 euro.  

 

Tab. 11  Distribuzione contribuenti per classe di importo: reddito imponibile, imposta netta e 
incidenza media  
Classi di reddito  Reddito imponibile Imposta netta Incidenza su dichiarato  

frequenza Ammontare milioni  frequenza Ammontare milioni  soggetti passivi imposta 

FINO A 15.000 998.312 7.303,1 554.737 437,8 55,6% 6,0% 

DA 15.000 A 26.000 887.517 17.264,9 859.487 2.522,7 96,8% 14,6% 

DA 26.000 A 55.000 626.465 20.233,9 619.900 4.333,1 99,0% 21,4% 

DA 55.000 A 75.000 62.440 3.589,7 62.032 1.044,6 99,3% 29,1% 

DA 75.000 A 120.000 45.583 3.742,3 45.397 1.212,6 99,6% 32,4% 

OLTRE 120.000 20.982 4.275,2 20.899 1.625,5 99,6% 38,0% 

Totale 2.641.299 56.409,1 2.162.452 11.176,4 81,9% 19,8% 

 

Nella classe di reddito più bassa, dove si trova un quarto dei contribuenti, l’imposta dovuta 

è solo il 3,9% dell’imposta totale, per una imposta media per contribuente di 789 euro.   

Dalla classe di reddito tra 15 e 26.000 euro viene il 22,6% delle imposte totali dovute, con 

una imposta media per contribuente di 2935 euro. L’imposta media sale fino a quasi 7.000 

euro per redditi tra 26.000 e 55.000 euro che contribuisco con il 38,8% al totale delle 

imposte nette dovute.  

La progressione nelle classi superiori di reddito in termini di imposta media è 16.840 euro 

tra 55 e 75.000 euro, 26.711 euro tra 75 e 120.000 euro, 77.780 oltre i 120.000 euro. I 
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soggetti passivi di queste tre classi, il 6% del totale, contribuisco per il 34,7% al totale 

dell’imposta dovuta.  

 

Tab. 12 Contribuenti per classe di importo: distribuzione soggetti passivi, ammontare imposta,  
imposta media  
Classi di reddito  Soggetti passivi   distribuzione % % ammontare imposta imposta media 

FINO  A 15.000 25,7% 3,9% 789 

DA 15.000 A 26.000 39,7% 22,6% 2.935 

DA 26.000 A 55.000 28,7% 38,8% 6.990 

DA 55.000 A 75.000 2,9% 9,3% 16.840 

DA 75.000 A 120.000 2,1% 10,8% 26.711 

OLTRE 120.000 1,0% 14,5% 77.780 

Totale  100,0% 100,0% 5.168 

 

5. Le detrazioni per il recupero edilizio e il risparmio energetico  

 

I dati relativi alle detrazioni fiscali  per spese edilizie e per il contenimento dei consumi 

energetici mostrano un crescente progressivo utilizzo in Toscana di questi bonus,  detraibili 

– di norma – in 10 anni,  che  vedono  cumularsi  nel tempo le residue detrazioni da anni 

precedenti con quelle concesse nell’anno, di fatto rappresentando lo stock, ovvero la 

consistenza del numero di detrazioni in essere, in sostanza lo stock  passa da quasi 540.000   

dichiarazioni che includono detrazioni per spese edilizie del 2015 a oltre  695.000 del 2019 

(+ 29,3%) mentre  l’importo delle detrazioni passa  da 360 a 560 milioni di euro (+57,1%). 

Per gli interventi finalizzati al risparmio energetico, il numero di detrazioni si attesta su 

livelli   inferiori, da poco meno di 100.000   nel 2015 a quasi 180.000 nel 2019 (+ 83,5%) 

con l’ammontare che passa da 60 milioni a quasi 110 milioni di euro (+80,3%).  

Tab. 13 Frequenza ed ammontare detrazioni per spese edilizie e per risparmio energetico  2015--2019  

Anno  Numero dichiarazioni  Detrazioni per spese edilizie Detrazione per spese relative al 

Frequenza Ammontare milioni  Frequenza Ammontare milioni  

2019 2.754.659 695.041 563,9 177.552 107,9 

2018 2.749.561 666.975 513,9 158.621 97,1 

2017 2.734.345 631.257 458,2 140.959 87,7 

2016 2.707.816 587.204 406,2 117.926 72,2 

2015 2.705.911 537.507 359,0 96.733 59,8 
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Se nel 2015 era il 20% dei dichiaranti che detraeva i bonus per l’edilizia, nel 2019 vi ha fatto 

ricorso il 25%, per un importo medio passato da 668 euro a 811 euro.  

Per i bonus legati al risparmio energetico, si registra un minor ricorso arrivato, nel 2019, al 

6,4% dei dichiaranti per un importo medio di poco più di 600 euro, in leggero calo sul 2015.  

Tab. 14 Incidenza su dichiaranti detrazioni spese edilizie e risparmio energetico e importo medio – 
2015 a 2019  

Incidenza% frequenza detrazioni su totale  importo medio 
 

edilizie energia edilizie energia 

2019 25,2 6,4 811 607 

2018 24,3 5,8 771 612 

2017 23,1 5,2 726 622 

2016 21,7 4,4 692 612 

2015 19,9 3,6 668 618 

Il ricorso ai bonus è strettamente correlato al reddito dichiarato, anche per noti problemi di 

incapienza per i redditi bassi.  

Le detrazioni di spese per il recupero edilizio sono utilizzate dall’8,2% dei dichiaranti fino a 

10.000 euro per crescere, con progressione costante, fino al 60,9 % dei redditi fra 55.000 

euro e 75.000, stabilizzandosi poco al di sopra (64%) per le classi di reddito superiori.  Per i 

bonus del risparmio energetico la curva è più piatta, crescendo da appena l’1,4% dei redditi 

fino a 10.000 euro fino al 30,4% per redditi oltre i 120.000 euro.  

Graf. 5 Percentuale di richiedenti per classe di reddito dichiarato 2019  
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Per quanto riguarda l’importo medio delle detrazioni per edilizia, questo è abbastanza 

stabile, attorno ai 600 euro fino alla classe da 15.000 euro a 26.000, dopo di che cresce a più 

di 900 per redditi da 26.000 euro a 55.000, per arrivare fino ai quasi 3.400 euro per redditi 

sopra i 120.000 euro.  

La stessa dinamica si ripresenta per il risparmio energetico: l’importo medio resta 

abbastanza stabile fino alla classe 15.000 26.000 euro, sotto i 480 euro, per poi salire fino ad 

oltre 2.000 euro per la classe di reddito superiore a 120.000 euro.  

Graf. 6 Importo medio detrazione edilizia ed energia per classe di reddito dichiarato 
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La percentuale di dichiarazioni che prevedono detrazioni per il recupero edilizia oscilla tra 

un minimo del 17,7% di Lucca e Siena fino ai massimi del 30, 8% a Firenze ed il 29,5% a 

Livorno. L’importo medio più alto si riscontra a Lucca (1.004 euro) mentre i valori più 

bassi, attorno ai 650 euro, si hanno a Grosseto, Livorno e Prato.  

Per il risparmio energetico l’intervallo di oscillazione è più contenuto: Arezzo e Firenze con 

l’8,3% hanno la quota più elevata, seguite da Livorno e Siena attorno al 6,6%.  Tutte le altre 

province stanno qualche decimale al di sopra del 5%. 
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 L’importo massimo si registra a Lucca con quasi 760 euro, il minimo a Livorno e Grosseto 

al di sotto dei 470 euro.  

Tab. 13 Frequenza ed ammontare detrazioni per spese edilizie e per risparmio energetico, incidenza 
ed importo medio 2019 

  Detrazioni per spese 

edilizie

Detrazione per spese 

relative ad interventi 

incidenza frequenza    importo medio   

  Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare edilizie  energia   edilizie    energia  

AR 59.289 49,1 15.045 9,2 23,2% 8,3% 829 614 

FI 231.284 193,1 62.543 37,3 30,8% 8,3% 835 596 

GR 41.308 27,2 8.769 4,1 24,9% 5,3% 658 469 

LI 72.146 47,5 16.574 7,7 29,5% 6,8% 659 464 

LU 50.077 50,3 14.977 11,3 17,7% 5,3% 1.004 756 

MS 27.263 20,2 7.350 4,0 19,7% 5,3% 741 538 

PI 70.797 61,9 17.279 10,7 23,3% 5,7% 875 622 

PT 42.185 36,9 11.460 7,9 19,9% 5,4% 875 687 

PO 45.633 29,6 10.081 6,2 18,9% 5,1% 649 613 

SI 55.059 48,0 13.474 9,5 17,7% 6,6% 873 702 

TOS 695.041 563,9 177.552 107,9 16,4% 6,4% 811 607 

Pistoia ed Arezzo vedono le detrazioni per recupero edilizio aumentare, tra 2015 e 2019, in 

numero del 39% e 35% rispettivamente, con la crescita minima a Grosseto (23,0%) e 

Livorno (25%).  

Più recenti, e quindi con un tasso di crescita più elevato, le detrazioni per interventi di 

risparmio energetico, tra il 100% di Prato ed il 72% di Lucca e Pistoia  

Graf. 7 N. dichiarazioni con detrazioni edilizia ed energia Var. %  2019-2015 
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C. Contribuenti e redditi dichiarati nei capoluoghi della Toscana 

 

In tutti i capoluoghi i contribuenti per mille residenti superano la soglia dei 700, andando 

dai 703 di Massa a 784 di Siena, seguita da Prato 750.  

Il reddito imponibile medio più elevato è appannaggio di Siena (26.137 euro) seguita da 

Firenze (25.734 euro) e Pisa (25.160 euro) mentre i capoluoghi dove i redditi medi dichiarati 

sono più bassi sono Massa (19.758 euro), Pistoia (20.618 euro) e Grosseto (20.627 euro), 

con una media regionale per i contribuenti dei capoluoghi di 23.175 euro.  

I capoluoghi hanno un reddito medio imponibile dichiarato in generale più elevato di quello 

medio della provincia: si va dai 4.715 euro in più di Siena, ai 3.321 di Pisa ed ai 2.567 di 

Firenze fino ai 1.498 euro in più di Arezzo ed i 1.510 di Pistoia. Uniche eccezioni sono 

Massa e Prato dove il differenziale è negativo rispetto al reddito medio della provincia, 

rispettivamente di – 325 euro a Massa e -39 a Prato.  

 

Tab. 14  contribuenti,  per 1000 abitanti, reddito imponibile totale  2019 e reddito imponibile medio  
  contribuenti 

per mille 

residenti  

Reddito 

imponibile    

milioni di euro 

Reddito imponibile medio  

 provincia capoluogo  Differenza 

Capoluogo – 

provincia  

AREZZO 739 1.534,9 20.301 21.799 1.498 

FIRENZE 750 6.824,6 23.167 25.734 2.567 

GROSSETO 742 1.204,5 19.069 20.627 1.558 

LIVORNO 713 2.457,3 21.062 22.878 1.816 

LUCCA 737 1.475,7 20.879 23.212 2.333 

MASSA 703 905,4 20.083 19.758 -325 

PISA  722 1.578,5 21.839 25.160 3.321 

PRATO 769 2.963,4 20.657 20.618 -39 

PISTOIA 729 1.340,4 19.696 21.206 1.510 

SIENA 784 1.059,9 21.422 26.137 4.715 

Totale capoluoghi  742 21.344,6 21.357 23.175 1.818 
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La città con la maggior incidenza di redditi da lavoro dipendente è Prato (62,6%) ma tutti i 

capoluoghi mostrano valori abbastanza ravvicinati tra di loro, attorno al 56%: unica 

eccezione Pistoia, dove questa quota si ferma al 53,9%.  

Tab. 15 Redditi per tipologia  incidenza su  totale contribuenti capoluogo    
LAVORO DIP. PENSIONE AUTONOMO 

AREZZO 55,2% 38,8% 10,2% 
FIRENZE 56,4% 36,1% 9,6% 
GROSSETO 56,6% 36,5% 11,0% 
LIVORNO 56,7% 38,2% 8,3% 
LUCCA 56,1% 37,2% 9,8% 
MASSA 55,7% 37,8% 10,4% 
PISA  56,5% 36,6% 8,8% 
PRATO 62,6% 30,3% 11,5% 
PISTOIA 53,9% 40,0% 9,9% 
SIENA 56,3% 38,9% 9,2% 
media  capoluoghi  57,1% 36,2% 9,9% 

La percentuale di contribuenti che dichiarano redditi da pensione è la più bassa a Prato 
(30,3%) e, in un ideale testa coda, la più alta è a Pistoia, dove raggiunge il 40%, a conferma 
del giudizio che vede due città così vicine e così diverse, giudizio rafforzato dalla più elevata 
quota a Prato, di dichiaranti redditi da lavoro autonomo e d’impresa di tutti i capoluoghi, 
l’11,5%, quota che ha i valori minimi, sotto il 9%, a Livorno e Pisa. 
In tre capoluoghi (Firenze, Pisa, Siena) l’imponibile medio da lavoro dipendente è sopra i 
23.000 euro, e sempre in tre è sotto i 20.000 euro (Grosseto, Massa e Prato). Per i redditi da 
pensione in due province (Siena e Pisa) si superano i 24.000 euro, ben cinque sono quelle 
sotto la soglia dei 20.000 euro (Prato, Massa, Pistoia, Arezzo e Grosseto).  
Per il reddito variabile solo Firenze supera i 33.000 euro di imponibile medio, seguita a 
distanza, attorno ai 27.000 euro, da Lucca, Pisa e Prato: i redditi variabili più bassi si trovano 
a Massa (18.889 euro), Grosseto (20.776 euro) e Pistoia (22.610 euro)  
Tab. 16 Capoluoghi Reddito medio per dichiarante  per tipologia di reddito   

LAVORO DIP. PENSIONE AUTONOMO 

AREZZO 20.457 19.423 25.495 
FIRENZE 23.796 22.670 33.039 
GROSSETO 19.418 19.828 20.776 
LIVORNO 22.221 21.323 24.349 
LUCCA 22.396 20.265 27.398 
MASSA  19.182 18.408 18.889 
PISA  23.418 24.196 27.804 
PRATO 18.725 17.932 27.053 
PISTOIA 21.059 18.862 22.610 
SIENA 23.989 24.814 27.171 
media capoluoghi  21.712 20.967 27.239 
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Oltre un terzo dei contribuenti (37,5%) dei capoluoghi dichiara redditi fino a 15.000 euro, 

con punte di oltre il 40% a Grosseto, Massa e Prato: il valore più basso, di poco superiore al 

31,4%, si registra a Siena.   

All’estremo opposto solo l’1,1% dei contribuenti dichiara redditi imponibili superiori ai 

120.000 euro con Firenze all’1,7% Pisa all’1,5% e Siena all’1,3% mentre a Grosseto e Massa 

ci si ferma allo 0,5% ed a Pistoia allo 0,6%. 

  

Tab. 17 Capoluoghi Reddito medio per dichiarante  per classe di reddito   
fino 15.000  15-26.000  26-55.000  55-75.000  75-120.000  oltre 120  totale  

AREZZO 37,5% 34,7% 22,8% 2,4% 1,8% 0,9% 100,0% 

FIRENZE 35,4% 28,6% 27,3% 3,9% 3,2% 1,7% 100,0% 

GROSSETO 40,9% 30,0% 24,9% 2,2% 1,6% 0,5% 100,0% 

LIVORNO 36,2% 30,1% 28,4% 2,6% 1,9% 0,7% 100,0% 

LUCCA 36,4% 30,7% 26,5% 3,1% 2,1% 1,1% 100,0% 

MASSA 42,4% 31,4% 22,4% 1,9% 1,4% 0,5% 100,0% 

PISA 36,2% 26,6% 28,0% 4,3% 3,6% 1,3% 100,0% 

PRATO 42,4% 32,4% 20,7% 2,1% 1,5% 0,9% 100,0% 

PISTOIA 37,3% 33,7% 24,5% 2,3% 1,6% 0,6% 100,0% 

SIENA 31,4% 28,5% 30,5% 4,5% 3,7% 1,4% 100,0% 

media 37,5% 30,4% 25,6% 3,0% 2,3% 1,1% 100,0% 

 

A Firenze l’importo dichiarato dai contribuenti (1,7%) con redditi sopra i 120.000 euro 

rappresenta il 14,0% del totale imponibile ben oltre Pisa (9,9%), Lucca (9,6%) e Siena 

(9,2%): salvo Lucca, in queste tre città, questa quota supera la corrispondente di tutti i 

redditi sotto 15.000 euro, con Firenze in particolare evidenza.  

 

In tutte le altre città la quota di imponibile totale derivante dalla fascia di reddito più bassa 

supera quella dei contribuenti della fascia più alta: particolarmente elevata è la quota dei 

redditi più bassi a Prato e Massa (14,9%) che precedono Grosseto (13,5%).   
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Graf, 8 Capoluoghi  incidenza importo reddito dichiarato su totale fino a 15.000 euro e sopra 120.000 
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Il comune con l’imponibile medio più elevato in Toscana (e non solo) è Lajatico, con oltre 

48.000 euro, seguito a distanza da Forte dei Marmi appena sotto i 30.000 euro. Vi sono 

anche i tre capoluoghi di Firenze Pisa e Siena a cui si aggiungono, a Firenze e Siena, i 

comuni contermini scelti come residenza da cittadini ad alto reddito quali Fiesole, Bagno a 

Ripoli e Vaglia per Firenze, Castelnuovo Berardenga e Monteriggioni per Siena.    

A Grosseto, nelle sue colline interne e sull’Amiata, ad Arezzo e Lucca sull’Appennino i 

comuni col reddito più bassi con il minimo a Zeri, in provincia di Massa Carrara, sotto i 

14.000 euro di imponile, un quarto di Lajatico, la metà di Forte dei Marmi.  

Tab. 18 I  10 comuni con redditi più alti ed i 10 con i redditi più bassi  
Dieci comuni con reddito più alto  Dieci comuni con reddito più basso  

LAJATICO 48.485 MONTIERI 15.638 
FORTE DEI MARMI 29.679 SCANSANO 15.548 
FIESOLE 27.795 FABBRICHE DI VERGEMOLI 15.431 
SIENA 26.137 BADIA TEDALDA 15.331 
BAGNO A RIPOLI 25.820 SESTINO 15.052 
FIRENZE 25.734 SEMPRONIANO 14.628 

PISA 25.160 SORANO 14.622 
CASTELNUOVO BERARDENGA 24.694 ROCCALBEGNA 14.390 
VAGLIA 24.673 CAREGGINE 14.387 
MONTERIGGIONI 24.407 ZERI 13.922 
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APPENDICE  

 

Tab. 1 - IRPEF: contribuenti, reddito complessivo ed imponibile per regione (valori assoluti). Italia. Anno d'imposta 2019 
Regioni Contribuenti Reddito complessivo Reddito imponibile 

Totale (migliaia di euro) Medio(*) Totale (migliaia di euro) Medio(*) 

Piemonte 3.197.174 72.854.247 23.290 68.363.758 22.290 

Valle d'Aosta 97.931 2.213.714 23.040 2.050.030 21.700 

Lombardia 7.311.325 184.598.891 25.780 174.096.240 24.820 

Liguria 1.184.703 26.411.868 22.810 24.594.825 21.660 

Trentino A. A.  867.595 20.283.480 23.760 18.962.120 22.470 

Veneto 3.652.421 82.189.227 22.900 76.980.519 21.890 

Friuli V.G.  937.104 20.979.962 22.730 19.797.166 21.810 

Emilia R.  3.411.578 80.239.741 23.950 74.908.454 22.800 

Toscana 2.754.659 60.392.752 22.410 56.409.146 21.360 

Umbria 631.669 12.719.367 20.570 12.018.574 19.810 

Marche 1.127.089 22.647.834 20.520 21.301.360 19.680 

Lazio 3.916.903 90.054.420 23.630 84.797.442 22.870 

Abruzzo 913.571 16.517.217 18.580 15.715.875 18.100 

Molise 211.121 3.435.805 16.740 3.274.464 16.360 

Campania 3.225.112 55.550.290 17.810 52.811.745 17.310 

Puglia 2.586.571 42.666.817 16.910 40.585.954 16.580 

Basilicata 378.490 6.196.910 16.770 5.948.416 16.450 

Calabria 1.176.455 17.842.697 15.600 17.254.758 15.330 

Sicilia 2.865.575 47.435.079 17.010 45.407.234 16.670 

Sardegna 1.073.933 19.225.300 18.360 18.339.408 17.900 

ITALIA 41.525.982 884.483.855 **                    21.800 833.645.714 ** 20.990 

(*) I redditi medi non sono calcolati sul totale dei contribuenti, ma sulle frequenze, ossia sul numero di 
contribuenti con reddito diverso da 0. (**) Il totale Italia differisce dalla somma delle regioni, perché è 
comprensivo dei redditi relativi a regione "Non indicata". 
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Tab.  2  IRPEF: contribuenti, reddito complessivo ed imponibile per regione (valori assoluti). Italia. Anno d'imposta 2015  

Regioni Contribuenti Reddito complessivo Reddito imponibile 
 

Totale (migliaia di euro) Medio(*) Totale (migliaia di euro) Medio(*) 

Piemonte 3.168.287 69.666.900 22.254 65.821.389 21.389 

Valle d'Aosta 97.248 2.123.205 22.046 1.985.476 20.950 

Lombardia 7.090.394 171.838.023 24.524 162.935.783 23.632 

Liguria 1.175.645 25.694.357 22.128 24.151.189 20.620 

Trentino A. A.  835.397 18.148.032 21.958 17.116.726 20.989 

Veneto 3.533.101 75.671.292 21.627 71.267.382 20.748 

Friuli V.G.  919.987 19.678.798 21.575 18.664.601 20.749 

Emilia R.  3.322.554 74.658.965 22.681 70.023.778 21.653 

Toscana 2.705.911 56.789.450 21.236 53.445.584 20.355 

Umbria 625.262 12.042.671 19.488 11.434.203 18.840 

Marche 1.112.672 21.234.875 19.318 20.068.164 18.603 

Lazio 3.857.156 86.159.706 22.706 81.653.561 22.034 

Abruzzo 904.557 15.712.994 17.615 15.029.493 17.240 

Molise 212.140 3.318.271 15.842 3.175.941 15.578 

Campania 3.153.308 52.608.402 16.991 50.481.019 16.644 

Puglia 2.550.198 40.345.705 16.050 38.634.978 15.841 

Basilicata 380.989 5.993.896 15.924 5.776.383 15.685 

Calabria 1.183.126 17.239.459 14.780 16.765.155 14.611 

Sicilia 2.887.329 45.786.914 16.101 44.190.266 15.879 

Sardegna 1.050.897 18.244.198 17.555 17.506.785 17.196 

ITALIA 40.770.277 832.970.075 20.694 790.141.816 20.015 

 

Tab. 3 Regioni- Contribuenti per modellistica utilizzata  

 
Dichiarazione Reddito Modello 730 CU TOTALE 

Piemonte  704.433 1.706.774 785.967 3.197.174 

Lombardia  1.516.960 3.958.025 1.836.340 7.311.325 

Veneto  768.554 2.089.976 793.891 3.652.421 

Emilia R. 747.525 1.961.615 702.438 3.411.578 

Toscana 656.773 1.376.232 721.654 2.754.659 

Lazio  867.942 2.010.348 1.038.613 3.916.903 

ITALIA  9.096.800 22.028.181 10.401.001 41.525.982 
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Tab 4 Regioni Ammontare redditi dichiarati 2019 (milioni) per classe di reddito e 
composizione %  
 reddito complessivo importo  
 

Piemonte Lombardia Veneto Emilia R. Toscana Lazio Italia 

da 0 a 15.000 8.245 17.887 9.782 8.789 7.842 11.047 121.978 

da 15.000 a 26.000 21.780 48.219 25.379 23.196 18.077 19.956 248.744 

da 26.000 a 55.000 27.221 66.500 29.444 29.935 21.659 33.959 320.712 

da 55.000 a 120.000 9.766 28.887 10.803 11.478 8.166 15.465 120.658 

da 120.000 a 300.000 3.821 13.645 4.605 4.561 3.083 6.390 47.419 

oltre 300.000 2.023 9.469 2.179 2.283 1.568 3.241 24.897 

Totale 72.856 184.607 82.192 80.242 60.395 90.057 884.407 
 

Composizione%  reddito complessivo importo 
 

Piemonte Lombardia Veneto Emilia R. Toscana Lazio Italia 

da 0 a 15.000 11,3% 9,7% 11,9% 11,0% 13,0% 12,3% 13,8% 

da 15.000 a 26.000 29,9% 26,1% 30,9% 28,9% 29,9% 22,2% 28,1% 

da 26.000 a 55.000 37,4% 36,0% 35,8% 37,3% 35,9% 37,7% 36,3% 

da 55.000 a 120.000 13,4% 15,6% 13,1% 14,3% 13,5% 17,2% 13,6% 

da 120.000 a 300.000 5,2% 7,4% 5,6% 5,7% 5,1% 7,1% 5,4% 

oltre 300.000 2,8% 5,1% 2,7% 2,8% 2,6% 3,6% 2,8% 

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 

 

Tab. 4 ANNO IMPOSTA – n. contribuenti e reddito complessivo (milioni di €) per anni imposta  
Province  - 2015  - 2016  - 2017  2018  - 2019 

Reddito complessivo Reddito complessivo Reddito complessivo Reddito complessivo Reddito complessivo 

Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

Arezzo 249.592 4.994,5 248.891 5.044,5 250.181 5.021,4 251.546 5.292,5 250.630 5.321,7 

Firenze 727.808 16.889,
6

727.679 17.125,3 735.517 17.191,4 738.604 17.967,1 735.249 17.967,2 

Grosseto 162.513 3.065,3 162.041 3.088,3 162.798 3.035,3 163.118 3.207,3 162.388 3.232,2 

Livorno 238.111 5.021,5 237.997 5.071,6 239.690 5.030,8 240.038 5.245,4 239.606 5.264,9 

Lucca 273.617 5.695,9 272.787 5.733,3 275.993 5.764,7 277.008 6.028,5 276.059 6.055,1 

Massa C. 135.148 2.718,4 134.666 2.717,5 135.555 2.677,9 135.841 2.819,5 135.213 2.815,1 

Pisa 293.938 6.382,1 293.612 6.456,0 296.890 6.445,8 297.949 6.766,9 297.543 6.801,0 

Pistoia 203.547 3.975,8 203.540 4.038,0 205.393 3.996,6 207.137 4.231,1 206.668 4.253,0 

Prato 190.370 3.775,1 189.798 3.862,7 192.768 3.881,8 192.274 4.118,6 192.477 4.172,0 

Siena  199.544 4.271,2 198.915 4.308,5 200.124 4.286,4 199.893 4.469,7 199.300 4.510,8 

Toscana 2.674.18

8

56.789,

4

2.669.9

26

57.445,9 2.694.9

09

57.332,2 2.703.4

08

60.146,6 2.695.13

3

60.392,8 
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Tab. 5  TOSCANA – PROVINCE REDDITO PER TIPOLOGIA E CLASSE D’IMPORTO 
FI Numero di 

dichiarazioni 

RB - Totale reddito da 

fabbricati 

Reddito da lavoro 

dipendente e assimilati 

Reddito da pensione 

Frequenza Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 189.859 38.504 42.592.358 83.809 380.461.012 48.419 296.136.523 

DA 10.000 A 15.000 91.637 32.165 38.650.291 46.647 555.733.208 37.885 448.986.194 

DA 15.000 A 26.000 242.200 115.794 122.074.202 139.747 2.753.085.754 94.002 1.731.888.419 

DA 26.000 A 55.000 183.772 125.200 215.415.788 113.280 3.485.506.048 67.844 1.950.398.162 

DA 55.000 A 75.000 20.718 15.495 67.130.033 11.646 599.403.381 7.562 343.355.872 

DA 75.000 A 120.000 15.661 11.992 77.444.956 8.100 565.815.683 5.572 323.140.418 

OLTRE 120.000 8.166 6.051 120.982.708 4.096 696.764.201 2.322 135.556.040 

TOTALE  752.013 345.201 684.290.336 407.325 9.036.769.287 263.606 5.229.461.628 

AR Numero di RB - Totale reddito da Reddito da lavoro dipendente Reddito da pensione 

Frequenza Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 65.481 16.100 13.192.455 27.957 121.933.476 19.208 119.122.531 

DA 10.000 A 15.000 35.852 14.520 11.828.233 16.423 194.525.651 17.387 206.740.336 

DA 15.000 A 26.000 92.247 46.137 36.392.901 54.323 1.063.074.099 35.932 648.639.700 

DA 26.000 A 55.000 52.826 35.694 51.228.160 32.578 975.525.815 20.253 564.139.000 

DA 55.000 A 75.000 4.501 3.405 12.410.618 2.484 126.382.153 1.697 74.725.836 

DA 75.000 A 120.000 3.245 2.475 12.957.351 1.672 115.304.070 1.128 62.398.940 

OLTRE 120.000 1.483 1.165 9.447.844 774 131.043.657 446 24.370.650 

TOTALE  255.635 119.496 147.457.562 136.211 2.727.788.921 96.051 1.700.136.993 

GR Numero di RB - Totale reddito da Reddito da lavoro dipendente Reddito da pensione 

Frequenza Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 52.498 15.128 13.066.482 22.596 101.789.631 13.724 86.038.272 

DA 10.000 A 15.000 25.307 10.799 10.630.717 11.869 139.476.799 11.712 134.981.947 

DA 15.000 A 26.000 49.082 26.740 27.253.582 26.448 505.272.112 20.786 373.402.795 

DA 26.000 A 55.000 33.394 24.030 38.313.688 18.821 569.209.286 14.002 403.571.904 

DA 55.000 A 75.000 2.841 2.204 8.102.281 1.453 74.640.730 1.142 53.669.192 

DA 75.000 A 120.000 2.095 1.703 8.159.055 1.019 67.768.638 811 50.363.007 

OLTRE 120.000 757 599 5.688.416 363 60.416.570 222 16.607.017 

TOTALE  165.974 81.203 111.214.221 82.569 1.518.573.766 62.399 1.118.634.134 

LI Numero di RB - Totale reddito da Reddito da lavoro dipendente Reddito da pensione 

Frequenza Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 67.460 16.169 17.641.433 31.548 145.423.991 16.182 95.747.772 

DA 10.000 A 15.000 32.405 12.159 14.004.959 17.373 205.218.805 12.719 148.715.872 

DA 15.000 A 26.000 73.928 38.011 41.159.593 39.973 777.021.723 31.418 588.371.132 

DA 26.000 A 55.000 60.401 42.463 66.303.783 35.052 1.083.450.939 24.876 725.316.648 

DA 55.000 A 75.000 5.215 4.088 14.685.485 2.862 147.665.250 2.072 98.073.414 

DA 75.000 A 120.000 3.730 2.960 13.864.258 1.922 132.104.844 1.448 90.600.959 

OLTRE 120.000 1.403 1.105 11.759.615 764 139.317.325 411 26.549.646 

TOTALE  244.542 116.955 179.419.126 129.494 2.630.202.877 89.126 1.773.375.443 

LU Numero di RB - Totale reddito da Reddito da lavoro dipendente Reddito da pensione 

Frequenza Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 82.753 19.422 19.346.499 34.723 151.136.754 23.607 143.359.689 

DA 10.000 A 15.000 38.467 14.310 15.734.495 18.258 215.636.740 17.267 202.235.215 

DA 15.000 A 26.000 85.905 39.456 43.807.656 47.455 931.081.817 34.685 631.398.205 

DA 26.000 A 55.000 62.262 39.301 75.187.636 38.667 1.188.231.288 22.269 615.983.062 

DA 55.000 A 75.000 6.329 4.660 20.975.751 3.568 185.694.670 2.317 100.692.356 

DA 75.000 A 120.000 4.455 3.376 23.215.393 2.307 164.195.827 1.512 83.784.091 
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OLTRE 120.000 2.269 1.722 26.074.379 1.172 192.570.163 646 36.415.878 

TOTALE  282.440 122.247 224.341.809 146.150 3.028.547.259 102.303 1.813.868.496 

MS Numero di RB - Totale reddito da Reddito da lavoro dipendente Reddito da pensione 

Frequenza Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 41.529 9.637 8.885.349 17.434 76.850.647 11.885 69.578.102 

DA 10.000 A 15.000 18.415 6.462 6.760.608 8.669 102.417.436 8.496 100.213.411 

DA 15.000 A 26.000 42.494 19.295 18.550.975 22.531 438.076.564 18.721 347.069.469 

DA 26.000 A 55.000 31.082 19.441 29.042.989 18.756 576.649.049 12.453 357.952.669 

DA 55.000 A 75.000 2.562 1.859 6.077.497 1.456 75.644.931 995 45.943.410 

DA 75.000 A 120.000 1.812 1.345 5.763.873 1.018 72.000.929 621 34.317.382 

OLTRE 120.000 701 520 4.006.922 364 60.363.116 196 12.397.271 

TOTALE  138.595 58.559 79.088.213 70.228 1.402.002.672 53.367 967.471.714 

PI Numero di RB - Totale reddito da Reddito da lavoro dipendente Reddito da pensione 

Frequenza Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 78.651 19.632 19.967.543 32.383 146.125.812 21.430 131.600.319 

DA 10.000 A 15.000 38.871 14.858 16.532.383 19.105 227.576.120 16.903 198.743.842 

DA 15.000 A 26.000 98.760 49.292 49.200.739 57.236 1.136.182.706 38.518 701.647.329 

DA 26.000 A 55.000 72.432 49.271 74.222.153 47.236 1.472.119.684 24.720 702.743.061 

DA 55.000 A 75.000 7.470 5.752 18.619.765 4.476 238.312.821 2.638 123.140.592 

DA 75.000 A 120.000 5.557 4.420 19.232.063 3.023 208.677.560 2.145 134.607.392 

OLTRE 120.000 2.162 1.697 19.087.102 1.146 153.873.576 641 39.634.424 

TOTALE  303.903 144.922 216.861.748 164.605 3.582.868.279 106.995 2.032.116.959 

PT Numero di RB - Totale reddito da Reddito da lavoro dipendente Reddito da pensione 

Frequenza Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 59.065 12.846 11.037.283 23.877 106.975.420 17.870 110.676.677 

DA 10.000 A 15.000 29.989 11.226 10.277.442 13.440 159.831.350 14.457 170.115.417 

DA 15.000 A 26.000 71.549 33.850 29.537.195 40.663 804.659.065 28.371 514.293.474 

DA 26.000 A 55.000 43.532 28.118 42.570.161 27.480 840.623.206 15.207 420.349.516 

DA 55.000 A 75.000 3.771 2.763 10.790.555 2.038 105.842.675 1.337 58.540.884 

DA 75.000 A 120.000 2.556 1.912 9.100.795 1.325 92.038.245 795 40.735.538 

OLTRE 120.000 1.055 804 7.329.594 538 77.655.368 310 16.124.598 

TOTALE  211.517 91.519 120.643.025 109.361 2.187.625.329 78.347 1.330.836.104 

PO Numero di RB - Totale reddito da Reddito da lavoro dipendente Reddito da pensione 

Frequenza Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 58.440 9.345 10.738.485 32.409 174.841.747 11.716 72.556.311 

DA 10.000 A 15.000 25.868 8.521 10.062.820 14.487 173.650.953 9.461 111.461.954 

DA 15.000 A 26.000 63.772 29.388 33.393.059 38.778 758.316.502 22.423 409.120.604 

DA 26.000 A 55.000 40.502 27.226 59.063.865 25.797 794.967.895 13.246 357.268.962 

DA 55.000 A 75.000 4.030 2.948 16.262.910 2.225 116.011.231 1.272 48.670.874 

DA 75.000 A 120.000 2.864 2.132 18.960.007 1.397 96.283.750 854 36.203.737 

OLTRE 120.000 1.590 1.109 20.774.474 713 97.837.108 422 17.651.901 

TOTALE  197.066 80.669 169.255.620 115.806 2.211.909.186 59.394 1.052.934.343 

SI  Numero di RB - Totale reddito da Reddito da lavoro dipendente Reddito da pensione 

Frequenza Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 50.814 12.622 12.671.229 22.229 95.960.912 13.783 84.485.639 

DA 10.000 A 15.000 26.990 10.431 11.122.547 12.806 152.177.849 12.318 145.597.257 

DA 15.000 A 26.000 68.482 34.688 34.752.708 39.684 773.480.657 27.141 486.501.089 

DA 26.000 A 55.000 46.600 32.156 52.445.097 29.473 888.984.354 17.032 487.375.617 

DA 55.000 A 75.000 5.044 3.920 13.316.266 2.842 142.076.696 2.021 96.552.545 

DA 75.000 A 120.000 3.638 2.840 13.566.945 1.970 131.818.854 1.417 89.667.120 

OLTRE 120.000 1.406 1.106 12.118.219 737 108.074.367 478 36.370.333 
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TOTALE  202.974 97.763 149.993.011 109.741 2.292.573.689 74.190 1.426.549.600 

TOSCANA  Numero di RB - Totale reddito da Reddito da lavoro dipendente Reddito da pensione 

Frequenza Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 746.550 169.405 169.139.116 328.965 1.501.499.402 197.824 1.209.301.835 

DA 10.000 A 15.000 363.801 135.451 145.604.495 179.077 2.126.244.911 158.605 1.867.791.445 

DA 15.000 A 26.000 888.419 432.651 436.122.610 506.838 9.940.250.999 351.997 6.432.332.216 

DA 26.000 A 55.000 626.803 422.900 703.793.320 387.140 11.875.267.564 231.902 6.585.098.601 

DA 55.000 A 75.000 62.481 47.094 188.371.161 35.050 1.811.674.538 23.053 1.043.364.975 

DA 75.000 A 120.000 45.613 35.155 202.264.696 23.753 1.646.008.400 16.303 945.818.584 

OLTRE 120.000 20.992 15.878 237.269.273 10.667 1.717.915.451 6.094 361.677.758 

TOTALE  2.754.659 1.258.534 2.082.564.671 1.471.490 30.618.861.265 985.778 18.445.385.414 

 

 

 

Segue Tab. 5 REDDITI PER TIPOLOGIA E CLASSE D’IMPORTO  

FI RE - Totale reddito da 

lavoro autonomo 

RF - Reddito di 

spettanza 

RG - Reddito di 

spettanza 

Totale reddito da 

partecipazione 
Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 442 2.247.922 111 504.764 2.695 14.006.936 5.495 23.065.965 

DA 10.000 A 15.000 415 4.270.949 101 1.080.238 2.390 26.897.307 3.974 37.601.821 

DA 15.000 A 26.000 1.082 18.026.337 309 5.128.373 5.507 97.163.712 8.783 116.318.411 

DA 26.000 A 55.000 2.651 80.351.271 527 15.667.105 5.733 171.949.925 10.602 227.083.706 

DA 55.000 A 75.000 1.381 67.987.125 180 9.160.634 1.148 60.164.167 2.344 82.831.837 

DA 75.000 A 120.000 2.027 152.354.805 200 15.394.795 944 74.007.726 2.112 106.657.163 

OLTRE 120.000 1.638 268.099.866 223 54.655.005 786 164.341.322 1.680 201.267.287 

TOTALE  9.636 593.338.275 1.651 101.590.914 19.203 608.531.095 34.990 794.826.190 

AR lavoro autonomo RF - Reddito di spettanza RG - Reddito di Totale reddito da 

Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 124 626.462 81 373.327 1.073 5.443.873 2.310 9.423.038 

DA 10.000 A 15.000 131 1.342.704 83 883.752 813 9.015.452 1.649 15.911.166 

DA 15.000 A 26.000 284 4.955.007 176 2.971.526 1.853 31.718.672 3.555 47.309.671 

DA 26.000 A 55.000 670 20.040.904 321 9.017.084 1.713 50.263.650 3.472 74.497.041 

DA 55.000 A 75.000 317 14.614.007 84 3.860.948 289 15.569.979 617 23.383.833 

DA 75.000 A 120.000 489 35.751.094 70 5.060.532 225 17.139.494 559 28.795.564 

OLTRE 120.000 343 52.238.589 68 15.775.752 108 17.481.800 314 39.314.561 

TOTALE  2.358 129.568.767 883 37.942.921 6.074 146.632.920 12.476 238.634.874 

GR - Totale reddito da lavoro RF - Reddito di spettanza RG - Reddito di Totale reddito da 

Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 109 552.299 36 196.249 1.004 4.839.159 2.251 8.417.445 

DA 10.000 A 15.000 79 821.251 39 429.718 741 7.819.423 1.346 11.651.559 

DA 15.000 A 26.000 191 3.057.094 97 1.383.502 1.492 24.766.798 2.625 32.815.978 

DA 26.000 A 55.000 437 12.954.215 152 4.290.930 1.161 32.386.230 2.477 48.329.608 

DA 55.000 A 75.000 208 9.439.131 38 1.774.524 180 9.181.458 425 14.577.965 

DA 75.000 A 120.000 345 25.233.756 34 2.527.326 101 7.110.171 323 16.029.692 

OLTRE 120.000 173 28.458.109 42 9.861.885 39 5.961.991 174 23.929.069 

TOTALE  1.542 80.515.855 438 20.464.134 4.718 92.065.230 9.621 155.751.316 
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LI Totale reddito da lavoro RF - Reddito di spettanza RG - Reddito di Totale reddito da 

Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 132 547.452 63 318.365 1.209 6.038.247 2.113 8.849.123 

DA 10.000 A 15.000 119 1.252.827 57 636.128 897 9.848.390 1.457 14.084.389 

DA 15.000 A 26.000 278 4.632.298 136 2.219.918 1.842 31.032.364 2.970 40.692.498 

DA 26.000 A 55.000 622 18.970.479 229 6.846.379 1.749 51.347.565 3.125 69.008.712 

DA 55.000 A 75.000 298 14.091.758 56 2.650.056 299 16.053.762 597 21.379.854 

DA 75.000 A 120.000 509 37.377.012 47 3.410.394 205 15.228.507 500 24.620.397 

OLTRE 120.000 328 49.390.784 47 9.566.139 71 10.494.695 310 33.156.734 

TOTALE  2.286 126.262.610 635 25.647.379 6.272 140.043.530 11.072 211.791.707 

LU RE - Totale reddito da RF - Reddito di spettanza RG - Reddito di Totale reddito da 

Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 186 956.570 54 244.080 1.295 6.642.365 2.869 12.033.759 

DA 10.000 A 15.000 140 1.438.966 39 409.739 1.133 12.811.838 2.002 19.288.672 

DA 15.000 A 26.000 417 6.995.831 152 2.422.244 2.363 40.290.556 4.247 57.688.290 

DA 26.000 A 55.000 910 27.257.195 255 6.905.884 2.087 59.546.456 4.397 92.105.614 

DA 55.000 A 75.000 445 21.040.572 63 2.997.572 372 18.631.458 831 28.475.576 

DA 75.000 A 120.000 688 51.930.424 85 5.535.873 261 19.252.771 648 29.644.734 

OLTRE 120.000 500 84.329.453 90 16.931.655 148 21.918.803 467 48.251.845 

TOTALE  3.286 193.949.011 738 35.447.047 7.659 179.094.247 15.461 287.488.490 

MS Totale reddito da lavoro 

autonomo 

- Reddito di spettanza 

dell'imprenditore in 

contabilita' ordinaria 

- Reddito di spettanza 

dell'imprenditore in 

contabilita' semplificata 

Totale reddito da 

partecipazione 

Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 91 416.821 35 202.123 725 3.701.995 1.304 5.638.925 

DA 10.000 A 15.000 63 700.023 31 346.805 541 5.975.420 829 8.043.825 

DA 15.000 A 26.000 189 2.991.893 86 1.272.313 1.160 19.400.309 1.691 22.975.550 

DA 26.000 A 55.000 395 11.774.809 125 3.262.285 907 25.932.409 1.486 31.181.794 

DA 55.000 A 75.000 186 8.884.196 37 1.630.992 138 6.722.841 261 9.812.279 

DA 75.000 A 120.000 264 19.308.609 39 2.933.875 119 9.178.843 212 10.419.392 

OLTRE 120.000 180 28.958.042 29 5.453.500 36 5.307.415 116 12.047.221 

TOTALE  1.368 73.034.393 382 15.101.893 3.626 76.219.232 5.899 100.118.986 

PI Totale reddito da lavoro  Reddito di spettanza Reddito di spettanza Totale reddito da 

Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 235 1.165.143 69 320.804 1.395 6.874.167 2.749 11.401.149 

DA 10.000 A 15.000 206 2.097.516 57 626.727 1.022 11.219.375 1.850 17.243.650 

DA 15.000 A 26.000 439 7.177.559 154 2.581.844 2.199 36.618.029 3.650 48.739.003 

DA 26.000 A 55.000 895 26.800.673 245 6.457.343 1.893 53.758.276 4.000 84.761.913 

DA 55.000 A 75.000 457 21.975.431 69 3.240.211 316 16.600.724 856 28.766.022 

DA 75.000 A 120.000 679 52.018.916 67 4.484.476 270 20.359.089 655 32.153.986 

OLTRE 120.000 559 121.430.513 49 9.997.507 137 23.625.593 403 44.336.727 

TOTALE  3.470 232.665.751 710 27.708.912 7.232 169.055.253 14.163 267.402.450 

PT Totale reddito da lavoro Reddito di spettanza - Reddito di spettanza Totale reddito da 

Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 142 693.112 73 338.023 1.108 5.669.320 2.082 8.699.071 

DA 10.000 A 15.000 124 1.376.597 56 646.972 846 9.568.311 1.443 13.920.198 

DA 15.000 A 26.000 261 4.279.525 159 2.478.504 1.902 32.648.420 2.971 39.300.098 

DA 26.000 A 55.000 655 19.760.296 235 6.634.044 1.560 45.231.751 3.042 60.741.676 

DA 55.000 A 75.000 265 12.518.591 66 3.002.111 270 14.301.581 571 20.474.870 

DA 75.000 A 120.000 428 32.728.326 48 3.609.092 199 15.684.155 455 23.042.140 

OLTRE 120.000 230 35.081.511 60 10.928.891 88 12.481.622 266 25.735.531 

TOTALE  2.105 106.437.958 697 27.637.637 5.973 135.585.160 10.830 191.913.584 
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PO Totale reddito da lavoro Reddito di spettanza Reddito di spettanza Totale reddito da 

Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 94 456.523 55 282.847 1.308 6.623.518 1.535 6.777.424 

DA 10.000 A 15.000 72 795.292 41 462.691 819 9.237.316 1.107 10.334.797 

DA 15.000 A 26.000 215 3.587.925 117 2.020.753 1.697 30.227.066 2.538 33.540.896 

DA 26.000 A 55.000 509 15.234.946 196 6.137.383 1.635 50.479.020 3.053 65.235.102 

DA 55.000 A 75.000 215 10.680.989 53 2.965.974 363 19.412.796 742 25.473.259 

DA 75.000 A 120.000 392 29.608.630 73 5.555.443 337 28.058.032 596 29.410.499 

OLTRE 120.000 292 43.406.860 92 19.767.342 274 80.221.213 428 46.574.629 

TOTALE  1.789 103.771.165 627 37.192.433 6.433 224.258.961 9.999 217.346.606 

SI - Totale reddito da lavoro Reddito di spettanza  Reddito di spettanza Totale reddito da 

Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 121 553.123 79 367.361 815 3.750.259 2.064 7.591.076 

DA 10.000 A 15.000 122 1.149.292 55 603.947 610 6.725.803 1.289 11.983.049 

DA 15.000 A 26.000 282 4.610.749 147 2.272.992 1.345 22.709.012 2.897 35.717.114 

DA 26.000 A 55.000 633 18.724.334 271 7.096.254 1.304 37.308.559 3.192 63.137.421 

DA 55.000 A 75.000 323 14.509.081 51 2.425.944 240 11.325.720 667 21.744.677 

DA 75.000 A 120.000 473 34.583.527 54 3.756.540 168 11.832.791 466 21.804.198 

OLTRE 120.000 308 52.258.898 51 11.098.573 79 10.306.389 268 22.956.045 

TOTALE  2.262 126.389.004 708 27.621.611 4.561 103.958.533 10.843 184.933.580 

TOSCANA Totale reddito da lavoro Reddito di spettanza Reddito di spettanza Totale reddito da 

Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare Frequenza Ammontare 

FINO A 10.000 1.676 8.215.427 656 3.147.943 12.627 63.589.839 24.772 101.896.975 

DA 10.000 A 15.000 1.471 15.245.417 559 6.126.717 9.812 109.118.635 16.946 160.063.126 

DA 15.000 A 26.000 3.638 60.314.218 1.533 24.751.969 21.360 366.574.938 35.927 475.097.509 

DA 26.000 A 55.000 8.377 251.869.122 2.556 72.314.691 19.742 578.203.841 38.846 816.082.587 

DA 55.000 A 75.000 4.095 195.740.881 697 33.708.966 3.615 187.964.486 7.911 276.920.172 

DA 75.000 A 120.000 6.294 470.895.099 717 52.268.346 2.829 217.851.579 6.526 322.577.765 

OLTRE 120.000 4.551 763.652.625 751 164.036.249 1.766 352.140.843 4.426 497.569.649 

TOTALE  30.102 1.765.932.789 7.469 356.354.881 71.751 1.875.444.161 135.354 2.650.207.783 

 

Tab. 6 Toscana – Province Imponibile per classi d’importo  
  FINO A 

10.000 
DA 10.000 A 
15.000 

DA 15.000 A 
26.000 

DA 26.000 A 
55.000 

DA 55.000 A 
75.000 

DA 75.000 A 
120.000 

OLTRE 
120.000 

TOTALE  

Arezzo 265.180.945 426.869.315 1.786.905.854 1.686.840.256 259.274.869 268.064.290 310.477.188 5.003.612.717 

Firenze 754.986.003 1.083.263.595 4.723.036.832 5.959.798.491 1.183.654.298 1.279.331.450 1.709.521.867 16.693.592.536 

Grosseto 209.706.664 297.089.707 941.725.530 1.075.115.277 164.254.508 173.234.663 158.215.746 3.019.342.095 

Livorno 267.503.138 381.827.513 1.443.134.411 1.957.449.854 302.092.350 306.124.469 278.095.857 4.936.227.592 

Lucca 327.217.539 453.331.753 1.666.486.835 2.001.967.134 363.428.346 365.383.613 474.657.558 5.652.472.778 

Massa C. 161.163.932 218.033.206 828.607.673 1.009.312.041 149.780.974 150.259.328 142.897.469 2.660.054.623 

Pisa 310.624.974 459.330.160 1.928.873.399 2.348.566.112 433.483.687 459.560.585 423.791.373 6.364.230.290 

Pistoia 239.596.960 354.951.208 1.390.246.008 1.391.223.639 216.032.460 209.038.329 187.720.983 3.988.809.587 

Prato 267.809.826 307.169.053 1.236.358.697 1.302.308.108 228.535.696 233.356.312 330.519.726 3.906.057.418 

Siena  199.701.352 317.739.274 1.319.562.548 1.501.316.936 289.195.896 297.939.402 259.290.588 4.184.745.996 

Toscana 3.003.491.333 4.299.604.784 17.264.937.787 20.233.897.848 3.589.733.084 3.742.292.441 4.275.188.355 56.409.145.632 
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Tab. 7 Comuni Capoluogo contribuenti, frequenza e reddito per tipologia  
Denominazione 

Comune 

Numero  

contribuenti 

Reddito 

da 

fabbricati 

- 

Frequenza 

Reddito da 

fabbricati - 

Ammontare 

in euro 

Reddito da 

lavoro 

dipendente 

e 

assimilati - 

Frequenza 

Reddito da 

lavoro 

dipendente e 

assimilati - 

Ammontare 

in euro 

Reddito 

da 

pensione - 

Frequenza 

Reddito da 

pensione - 

Ammontare 

in euro 

AREZZO 73.399 34.621 54.735.287 38.839 794.525.672 27.292 530.085.926 

FIRENZE 279.193 128.337 355.556.060 149.649 3.561.121.169 95.638 2.168.133.429 

GROSSETO 61.160 30.439 38.535.157 33.031 641.388.390 21.302 422.369.226 

LIVORNO 111.980 53.644 77.064.165 60.889 1.353.036.564 41.014 874.552.887 

LUCCA 66.328 29.334 56.183.842 35.651 798.446.690 23.619 478.633.252 

MASSA 48.164 19.447 29.620.342 25.523 489.584.430 17.308 318.604.916 

PISA 65.959 30.538 65.677.342 35.452 830.216.028 22.983 556.087.030 

PRATO 149.836 60.005 131.654.492 89.926 1.683.824.397 43.515 780.289.486 

PISTOIA 66.080 29.757 38.508.578 34.053 717.124.502 25.280 476.829.570 

SIENA 42.299 21.037 49.079.792 22.828 547.616.596 15.793 391.891.626 

Totale capoluoghi 964.398 437.159 896.615.057 525.841 11.416.884.438 333.744 6.997.477.348 

 

Segue Tab. 7 Comuni Capoluogo, contribuenti, frequenza e reddito per tipologia 

Denominazio
ne Comune 

Reddito 
da lavoro 
autonomo 
(compren
sivo dei 
valori 
nulli) - 

Frequenz
a 

Reddito da 
lavoro 

autonomo 
(comprensi

vo dei 
valori nulli) 

- 
Ammontare 

in euro 

Reddito di 
spettanza 
dell'impre
nditore in 
contabilita' 
ordinaria  

(comprens
ivo dei 
valori 
nulli) - 

Frequenza 

Reddito di 
spettanza 

dell'imprend
itore in 

contabilita' 
ordinaria  

(comprensiv
o dei valori 

nulli) - 
Ammontare 

in euro 

Reddito di 
spettanza 

dell'imprend
itore in 

contabilita' 
semplificata 
(comprensiv
o dei valori 

nulli) - 
Frequenza 

Reddito di 
spettanza 

dell'imprend
itore in 

contabilita' 
semplificata 
(comprensiv
o dei valori 

nulli) - 
Ammontare 

in euro 

Reddito da 
partecipazi

one  
(comprens

ivo dei 
valori 
nulli) - 

Frequenza 

Reddito da 
partecipazio

ne  
(comprensiv
o dei valori 

nulli) - 
Ammontare 

in euro 

AREZZO 1.009 56.821.470 221 9.507.952 1.930 41.711.979 4.014 74.858.577 

FIRENZE 5.452 343.563.041 476 30.225.931 6.849 176.235.208 12.709 292.009.973 

GROSSETO 747 36.622.365 148 8.240.728 1.646 29.439.677 3.899 59.495.097 

LIVORNO 1.248 70.352.252 175 7.586.887 2.957 58.801.354 4.532 80.253.803 

LUCCA 1.047 62.119.322 180 7.993.315 1.635 36.592.052 3.360 63.768.081 

MASSA 573 26.239.307 152 5.114.022 1.516 24.999.413 2.533 33.821.483 

PISA 1.186 77.696.137 109 4.561.243 1.448 26.745.359 2.762 44.056.404 

PRATO 1.487 82.991.635 582 30.109.859 6.504 176.462.023 7.980 158.242.565 

PISTOIA 881 45.319.964 158 6.914.389 1.725 34.641.868 3.468 54.030.217 

SIENA 781 44.853.240 113 3.853.165 804 17.183.700 2.037 35.593.525 

Totale 
capoluoghi 

14.411 846.578.733 2.314 114.107.491 27.014 622.812.633 47.294 896.129.725 
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Tab. 8 Comuni Capoluogo contribuenti:  frequenza per classe di reddito  

 
 

Reddito 

complessivo 

da 0 a 10000 

euro - 

Frequenza 

Reddito 

complessivo 

da 10000 a 

15000 euro - 

Frequenza 

Reddito 

complessivo 

da 15000 a 

26000 euro - 

Frequenza 

Reddito 

complessivo 

da 26000 a 

55000 euro - 

Frequenza 

Reddito 

complessivo 

da 55000 a 

75000 euro - 

Frequenza 

Reddito 

complessivo 

da 75000 a 

120000 euro 

- Frequenza 

Reddito 

complessivo 

oltre 120000 

euro - 

Frequenza 

AREZZO 17.281 9.588 24.891 16.368 1.711 1.278 610 

FIRENZE 65.120 31.016 77.749 74.140 10.607 8.572 4.524 

GROSSETO 16.374 8.076 17.940 14.927 1.291 946 302 

LIVORNO 26.441 13.262 33.038 31.166 2.820 2.085 821 

LUCCA 16.014 7.593 19.875 17.192 2.019 1.369 712 

MASSA 13.409 6.457 14.693 10.482 888 665 251 

PISA 16.016 7.260 17.122 18.005 2.745 2.285 842 

PRATO 42.365 19.642 47.319 30.293 3.078 2.251 1.246 

PISTOIA 15.643 8.387 21.746 15.791 1.492 1.021 387 

SIENA 8.669 4.337 11.807 12.658 1.886 1.542 570 

Totale capoluoghi  237.332 115.618 286.180 241.022 28.537 22.014 10.265 

 
Tab. 9 Comuni Capoluogo contribuenti:  importo dichiarato  per classe di reddito 

 

 

 
Reddito 

complessivo 

da 0 a 10000 

euro - 

Ammontare in 

euro 

Reddito 

complessivo 

da 10000 a 

15000 euro - 

Ammontare in 

euro 

Reddito 

complessivo da 

15000 a 26000 

euro - 

Ammontare in 

euro 

Reddito 

complessivo da 

26000 a 55000 

euro - 

Ammontare in 

euro 

Reddito 

complessivo 

da 55000 a 

75000 euro - 

Ammontare in 

euro 

Reddito 

complessivo 

da 75000 a 

120000 euro - 

Ammontare in 

euro 

Reddito 

complessivo 

oltre 120000 

euro - 

Ammontare in 

euro 

AREZZO 80.044.189 121.036.291 503.475.932 565.100.446 108.935.495 118.097.612 144.410.779 

FIRENZE 297.721.581 388.422.300 1.592.219.072 2.636.802.139 678.913.234 789.333.982 1.035.160.899 

GROSSETO 75.522.510 101.278.927 364.811.765 518.817.591 82.718.256 85.951.605 57.632.420 

LIVORNO 121.569.939 166.147.443 677.941.705 1.081.067.428 179.741.036 188.716.498 183.457.223 

LUCCA 70.496.600 95.314.654 407.475.068 597.059.810 128.944.935 126.453.017 151.908.710 

MASSA 62.533.222 80.709.214 298.765.276 356.556.498 56.402.518 60.346.013 45.038.380 

PISA 73.332.274 90.679.245 352.165.478 639.218.884 175.936.419 209.079.883 169.202.603 

PRATO 225.463.466 245.321.899 956.869.408 1.047.049.002 195.384.709 208.056.503 282.337.769 

PISTOIA 73.684.247 105.108.652 445.587.931 542.031.305 94.992.104 92.935.180 73.466.512 

SIENA 39.153.544 54.584.093 242.306.118 453.458.460 120.873.499 141.575.340 106.820.382 

media 1.119.521.572 1.448.602.718 5.841.617.753 8.437.161.563 1.822.842.205 2.020.545.633 2.249.435.677 
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